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Bora forte,interviene la Capitaneria per disagi in Porto Trieste

Già dalla giornata di ieri e ancora oggi le condizioni meteomarine avverse

hanno creato forti disagi e criticità alla navigazione e, soprattutto, alle unità

ormeggiate nel porto di Trieste. L'accentuata intensità della Bora ha richiesto il

tempestivo intervento del personale della Capitaneria di Porto, coadiuvato dai

servizi tecnico nautici - piloti, rimorchiatori e ormeggiatori - per scongiurare

eventuali pericoli alle unità e agli operatori portuali coinvolti nelle ordinarie

attività marittime e portuali garantendo le imprescindibili condizioni di

sicurezza. Le operazioni sono state coordinate dal personale della Capitaneria

presente sul posto e dagli uomini della sala operativa, tramite il sistema di

monitoraggio del traffico navale, che supervisionano le unità in rada e gli

ormeggi per garantirne la sicurezza e il traffico marittimo all'interno del

compartimento di Trieste.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/06/24/bora-forteinterviene-la-capitaneria-per-disagi-in-porto-trieste_cb6ce880-8d47-4e84-bbc8-863ee8991692.html
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Sequestrati 83 chili di tabacchi lavorati esteri nei porti di Venezia e Marghera

È il risultato delle ultime settimane di controlli congiunti operati da guardia di

finanza e funzionari delle dogane La guardia di finanza di Venezia e i funzionari

dell'agenzia delle dogane hanno sequestrato 83 chili di tabacchi lavorati esteri

presso il terminal Tiv nel porto di Marghera e la stazione marittima dello scalo

di Venezia. È il frutto dei controlli rafforzati nelle scorse settimane per

contrastare i traffici illeciti nelle aree portuali. Nell'ambito dell'attività sono stati

ispezionati centinaia di bagagli di passeggeri in arrivo con le navi da crociera,

e ben 63 sono stati trovati in possesso, all'interno dei propri bagagli, di un

quantitativo superioredi sigarette rispetto al limite previsto per legge: 800

grammi - 4 stecche - per i viaggiatori provenienti da Paesi comunitari, e 200

grammi - 1 stecca -, per quelli provenienti da Paesi extra Ue. I risultati raggiunti

«nei vari settori di controllo testimoniano l'impegno costantemente profuso

nell'esercizio del ruolo di polizia economico finanziaria del corpo, in sinergia

con l'agenzia delle Dogane e dei Monopoli - spiegano le fiamme gialle -, da

ultimo rinnovato con la stipula di un apposito protocollo d'intesa, a contrasto

degli illeciti posti in essere in violazione delle vigenti norme doganali, al fine di

tutelare gli interessi finanziari nazionali e dell'Unione Europea».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/sequestrati-83-chili-sigarette-porto-venezia.html
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Costa Crociere spinge sull'acceleratore per una maggiore sostenibilità

Nuova stagione in partenza, e nuovi numeri. Come si presenta Costa ai porti

italiani, in termini di presenze e novità generali? "Lo scenario è incoraggiante.

Secondo Clia - la principale associazione di compagnie crocieristiche di cui fa

parte anche Costa - nel 2024 in Italia si potrebbe superare la quota di 14

milioni di passeggeri movimentati , il che conferma il nostro Paese come

principale meta europea di destinazione. Per quanto riguarda Costa, grazie

alle iniziative che abbiamo messo in campo per espandere la customer base,

la domanda per le nostre crociere continua a essere robusta. In particolare,

stiamo continuando a lavorare molto sulla qualità della nostra offerta: si tratta

di un processo in continua evoluzione, che ci porta a migliorare costantemente

le nostre crociere per andare oltre le aspettative degli ospiti. La più grande

novità a riguardo è stata il recente debutto delle "Sea destinations" sui nostri

itinerari nel Mediterraneo e Nord Europa. Sono nuove "destinazioni" da

scoprire a bordo della nave, durante la navigazione, attraverso esperienze

fuori dall'ordinario che raccontano luoghi iconici compresi nelle nostre rotte.

Alcune di queste Sea Destinations sono legate proprio all'Italia: ad esempio,

prima dell'arrivo di Costa Smeralda a Napoli, gli ospiti possono gustarsi, a bordo della nave, una colazione tipica

caprese di fronte allo spettacolare panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno. Oppure subito dopo

la partenza da Catania offriamo una Wine Experience dedicata ai migliori vini della Sicilia, serviti direttamente dalle

barrique, da assaporare ammirando l'Etna. In questo modo, accanto alle destinazioni "a terra", dove fanno scalo le

navi, come Barcellona, Napoli, Genova, Istanbul, Mykonos, esplorate fuori dai classici percorsi grazie ai nostri tour, i

nostri itinerari si arricchiscono ulteriormente con nuove destinazioni da vivere sul mare. Anche la navigazione diventa

quindi un momento di scoperta, che sa regalare ricordi indimenticabili". A metà giugno Costa ha dato notizia della

nuova iniziativa di treni charter tra Savona e Genova, in partnership con Ferrovie dello Stato. È possibile quindi

sognare una vacanza a bordo di una nave con il minor impatto ambientale possibile? " Per noi la sostenibilità è una

visione a tutto tondo . Le nostre navi non sono isolate dai territori e dalle comunità che le accolgono quando arrivano

in porto, ma ne fanno parte. Per questo vogliamo collaborare con questi territori e comunità per creare valore

condiviso. Il nostro impegno si esprime anche in iniziative che permettono di scoprire le destinazioni a terra, che sono

un elemento fondamentale della vacanza Costa, usando mezzi di trasporto alternativi, come il treno. In particolare,

con Trenitalia stiamo offrendo ai nostri ospiti soluzioni di trasporto più comode e sostenibili, ma anche in grado di

valorizzare le destinazioni in cui operiamo, mettendo in luce le eccellenze turistiche locali e realizzando reti di mobilità

sostenibile con un sistema "dual use", che unisca le esigenze

Ship Mag

Savona, Vado

https://focus.shipmag.it/2024/06/cruise-2024/costa-crociere-spinge-sullacceleratore-per-una-maggiore-sostenibilita/
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di trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi. Il nuovo servizio che consente agli ospiti Costa

in transito a Savona di visitare Genova in treno si aggiunge al collegamento già esistente tra Civitavecchia e Roma.

Sono esempi positivi di cooperazione tra imprese italiane, che coinvolgono anche le istituzioni, sia a livello locale, sia

a livello nazionale. Fanno parte di un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri che abbiamo firmato

con Trenitalia, basato su alcuni collegamenti con i porti di arrivo delle nostre navi. Tra le varie iniziative ci sono anche

lo studio di feeder locali elettrici che uniscono porto e stazione, con il supporto di altre società del "Polo Passeggeri"

del Gruppo FS Italiane, e di collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-aeroporto". Cold-Ironing,

eppur si muove Su questo tema, l'utilizzo dello shore power delle navi costa nel porto di Kiel, in Germania, apre anche

nuove opportunità per le navi di collegarsi alle reti elettriche in porto. E i recenti finanziamenti spingono ulteriormente

in questo senso, su diversi scali italiani. Quando vedremo le navi collegate al cold ironing come assoluta normalità? "Il

debutto dello "shore power" su Costa Diadema a Kiel è un ulteriore passo avanti nel nostro percorso di

decarbonizzazione, che conferma il nostro impegno a migliorare costantemente le prestazioni ambientali delle nostre

navi, sia durante la navigazione che durante la sosta nei porti. Il tema dello shore power è molto dibattuto ultimamente

e vede convolti tre attori principali. Il primo sono le compagnie di crociere, compresa Costa, che hanno già fatto

importanti investimenti per predisporre le loro navi alla connessione da terra, prima ancora che fosse disponibile nei

porti. Il secondo attore sono ovviamente i porti, che devono offrire il servizio di connessione alla rete elettrica di terra

. La disponibilità di questo servizio per le navi da crociera si sta concretizzando con tempistiche differenti a seconda

delle aree geografiche. In Nord Europa sono più avanti rispetto al Mediterraneo: oltre a Kiel ci sono altri porti in

Germania e Norvegia dove lo shore power è già disponibile . Nel Mediterraneo per adesso non ce ne sono ancora,

anche se alcuni porti, tra cui Genova e Savona, prevedono di attivare lo shore power probabilmente già dal prossimo

anno. Il terzo attore sono le istituzioni, che devono lavorare per la definizione di tariffe energetiche sostenibili e

competitive, in modo da rendere accessibile l'uso dell'energia elettrica a tutti gli operatori del settore. In questo senso

la recente approvazione da parte della Commissione europea di aiuti per 570 milioni di euro programmati dall'Italia

per incentivare le navi a utilizzare la rete elettrica dei porti è un segnale molto positivo Lo shore power rappresenta

sicuramente un punto di svolta nel miglioramento delle performance ambientali, ma non è un punto di arrivo. La nostra

ambizione è quella di gestire una flotta a zero emissioni nette entro il 2050. Per questo, già dal 2022 abbiamo istituito

un dipartimento interamente dedicato alla decarbonizzazione, creato appositamente con l'obiettivo di sviluppare e

testare nuove tecnologie da introdurre a bordo. Alcuni esempi a questo riguardo sono: un sistema innovativo di

batterie a ioni di litio; sistemi di lubrificazione ad aria nello scafo; sperimentazione di celle a combustibile a idrogeno

derivato dal metanolo; studio di nuovi metodi per la cattura e lo stoccaggio del carbonio; utilizzo di combustibili

alternativi a basse emissioni

Ship Mag

Savona, Vado



 

lunedì 24 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 4 3 2 4 5 6 6 § ]

di carbonio, come il bio-LNG o il biometano liquefatto, o altri combustibili bio o sintetici derivati dall'idrogeno".

Costa è da tempo impegnata anche per una maggiore sostenibilità a bordo con tanta innovazione tecnologica e

impiantistica. Qual é la risposta degli ospiti a bordo per queste iniziative, e quali i prossimi passaggi? "I consumatori

si aspettano ormai che la sostenibilità dei prodotti o servizi che acquistano sia la norma e non un'eccezione. E'

difficile individuarla come un vero e proprio driver di acquisto, soprattutto nei viaggi, ma comunque è un elemento da

tenere in considerazione, soprattutto per le giovani generazioni. Per noi di Costa essere sostenibili è prima di tutto

una responsabilità, che va oltre il mercato e le scelte dei consumatori. L'esperienza di vacanza che offriamo è legata

in maniera indissolubile all'ambiente in cui operiamo: i mari, i territori, le comunità che visitiamo in tutto il mondo. Per

cui dobbiamo impegnarci per proteggerli, salvaguardarli e, se possibile, migliorarli. In questo impegno abbiamo

deciso di coinvolgere anche i nostri ospiti e i nostri equipaggi. Un esempio è la nostra campagna di sensibilizzazione

per un consumo responsabile del cibo, che insieme all'utilizzo della tecnologia sin dalla preparazione dei piatti, ci ha

permesso di ridurre del 30% gli sprechi alimentari rispetto al 2017. Non solo. Siamo stati i primi a procedere con la

donazione delle eccedenze alimentari in collaborazione con il Banco Alimentare. Un progetto che dal 2017 ha

raggiunto 16 porti in Italia e nel Mondo, 20 associazioni beneficiarie e oltre 300.000 porzioni di cibo donate. Altro

tema interessante è quello relativo al consumo responsabile dell'acqua: attraverso la campagna "Stop the drop"

abbiamo promosso comportamenti e semplici abitudini per ridurre il consumo di acqua a bordo. Acqua che peraltro

viene prodotta per il 90% direttamente dalla nave (al 100% sulle navi di ultima generazione), grazie a processi di

osmosi inversa che la desalinizzano. Inoltre, con la ripartenza dopo la pandemia, abbiamo realizzato una campagna

di comunicazione rivolta agli ospiti, direttamente sulle navi, che comprende tutti i principali sui temi di sostenibilità. Tra

gli obiettivi di questa campagna c'è l'identificazione di buone pratiche di comportamento che gli ospiti possono

continuare a coltivare una volta tornati a casa. La costruzione di una cultura della sostenibilità coinvolge non solo gli

ospiti ma anche l'equipaggio. Ad esempio, attraverso corsi appositi per i nuovi imbarcanti su tematiche legate allo

spreco alimentare o alla raccolta differenziata. A bordo delle nostre navi, infatti, si effettua il 100% di raccolta

differenziata, con un sistema di gestione del materiale destinato allo smaltimento che va oltre la semplice

categorizzazione e il rispetto della compliance. Quanto prodotto a bordo viene raccolto e organizzato nell'ottica di

favorirne l'avvio al riciclo e il conseguente recupero una volta scaricato in porto, superando quindi la normativa

vigente. Alluminio, vetro, plastica e metallo vengono gestiti nell'ottica della valorizzazione della materia e

dell'importanza di garantire che il rifiuto si trasformi in risorsa. Addirittura, il PET viene diviso dagli altri tipi di plastica".

Il 2024 appare essere un anno da record per le crociere, recuperando il terreno perduto dal 2019. E intanto cambia

anche l'età media degli ospiti, a livello generale. Quanto incideranno i Millennials come segmento di mercato per la

crescita dell'anno e del prossimo futuro? " L'età media dei crocieristi si sta abbassando, e in particolare i Millenials

sono

Ship Mag

Savona, Vado
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sempre più attratti da questo tipo di vacanza. Non solo in virtù dell'eccellente rapporto qualità-prezzo. L'evoluzione

del prodotto offre loro esperienze sempre più adatte alle loro esigenze. Ritornando alle Sea Destinations, la nostra

novità dell'estate 2024, abbiamo, ad esempio, un Jungle party nella baia di Ibiza, con la musica dei migliori dj

dell'isola, un "Sunset party" al tramonto a Formentera o un "Sea Party" nella baia di Mykonos. I nostri tour a terra

offrono esperienze sempre più avventurose, al di fuori dei percorsi turistici più conosciuti delle varie destinazioni,

come trekking, snorkeling, gite in catamarano, in fuoristrada, zip line, percorsi in mountain bike. Detto questo, però, io

credo che la grande forza della crociera, e specialmente della crociera Costa, sia quella di fare felici tipologie di

ospiti, anche molto diverse tra loro. Per cui, in futuro, non vedo una focalizzazione su un particolare segmento, ma

piuttosto un ulteriore sviluppo dell'offerta di bordo, per far vivere a tutti emozioni sempre più uniche e indimenticabili,

sia a terra sia a bordo". Leonardo Parigi.
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Nasce il Villaggio Italia, "mini expo" itinerante con nave Vespucci

Crosetto: per raccontare il made in Italy anche ai giovani Roma, 24 giu.

(askanews) - "Mostrare le bellezze" dell'Italia e le sue eccellenze, utilizzando "la

nave più bella del mondo": l'Amerigo Vespucci. Questo l'obiettivo del Villaggio

Italia, una sorta di "mini expo itinerante, su una superficie di oltre 12.000 metri

quadri", come l'ha definito l'amministratore delegato di Difesa e Servizi, Luca

Andreoli. Un villaggio fisico ma anche digitale, per far conoscere il Paese

anche a quelle "parti del mondo o generazioni che non collegano più l'Italia alla

bellezza, alla tecnologia, alla bella vita", e per spiegare che "l'Italia è ancora

tutto questo e lo sarà nei prossimi anni", ha precisato il ministro della Difesa

Guido Crosetto, presentando "Villaggio Italia - Tour mondiale di nave Amerigo

Vespucci" all'Altare della Patria a Roma. Per questo bisogna investire sui

giovani. "Dobbiamo porci l'obiettivo come Paese di raccontare il made in Italy

non solo a quelli che hanno 40, 50, 60 anni, ma anche a quelli che ne hanno 20,

che saranno i consumatori del futuro". Il Vespucci ha iniziato a luglio 2023 da

Genova il suo "Tour Mondiale" che in 11 mesi di navigazione ha raggiunto 15

dei 31 paesi in programma, toccando 18 degli oltre 30 porti che saranno

complessivamente raggiunti e visitando 3 dei 5 continenti. Con il prossimo arrivo a Los Angeles, il "Tour Mondiale"

affiancherà alla permanenza nei porti di Nave Vespucci, già ambasciatore del made in Italy nel mondo e impegnato

non solo nell'attività formativo-addestrativa ma anche in quella di Naval Diplomacy, una "Esposizione Mondiale

Itinerante Pluriennale": il Villaggio Italia, appunto. Nelle tappe di Los Angeles, Tokyo, Darwin, Singapore, Mumbai, Abu

Dhabi, Doha e Gedda, l'Italia si presenterà quindi con uno spazio innovativo e coinvolgente - allestito affianco al molo

di approdo del Vespucci in 8 porti - attraverso il quale dialogare, ospitare e accogliere non solo gli italiani in giro per il

mondo, ma anche i cittadini e i visitatori delle città raggiunte. Una tappa a Durazzo, precederà il ritorno in Italia, al

porto di Genova, il 10 giugno 2025, nel giorno della festa della Marina.
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Bando pulizie portuali, i sindacati: "No allo smembramento di Geam"

Martedì 25 giugno incontro con commissario Adsp di Genova e presidio sotto

Palazzo San Giorgio Il bando di gara indetto dall'Autorità di sistema portuale di

Genova per l'affidamento delle pulizie portuali "può portare allo smembramento

di Geam". È l'allarme dei sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che martedì

25 giugno , in occasione dell'incontro con commissario Adsp di Genova,

annunciano un presidio dei lavoratori sotto Palazzo San Giorgio "Qualora non

si aggiudicasse l'appalto - scrivono le sigle sindacali - resterebbero occupati in

tale progetto solo una parte degli attuali lavoratori mentre i restanti sarebbero

utilizzati per altri lavori di privati e di Amiu. Inoltre riteniamo assurdo che

un'azienda controllata da Comune di Genova (51%) e partecipata da Adsp

(49%) corra il rischio di non aggiudicarsi il lavoro. Chiediamo quindi che il

lavoro venga direttamente affidato in house ". "Il 25 giugno le organizzazioni

sindacali sono state convocate dal nuovo commissario straordinario

ammiraglio Seno anche per questa vertenza e sotto Palazzo San Giorgio ci

sarà un presidio dei lavoratori", spiegano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. I

lavoratori saranno in assemblea retribuita il 25 giugno dalle 9,30 alle 12,30 e

dalle 17 alle 20 e dalle 23 fino alle 02 del 26 giugno.

BizJournal Liguria
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Cargo aereo, Goas prepara un carico di mobili da Genova alla Guinea

La società consortile Goas, costituita nel 2019 da Spediporto per rilanciare il

cargo aereo genovese, da febbraio ha in gestione i magazzini del Colombo La

società Consortile Goas, costituita nel 2019 da Spediporto insieme ad altre 21

aziende associate, ha dato il via a un'operazione per rilanciare il cargo aereo

all'Aeroporto di Genova con la gestione dei magazzini aeroportuali. Il

personale della società ha preparato i pallet per il trasporto aereo di 90 colli di

dimensioni diverse, contenenti arredi per interni, per complessivi 90 metri cubi

di mobili ; il materiale (scrivanie, specchi, porte, colonne) è stato acquistato nel

comasco e il cui destinatario si trova in Guinea equatoriale. La preparazione

dei materiali necessari al trasporto ha richiesto "una grande attenzione,

garantita da Goas grazie all'alta professionalità e dedizione del proprio

personale, che si è messo a disposizione per contribuire alla realizzazione

dell'intervento", spiegano. Spediporto, con la società Goas, ha preso in

gestione i magazzini aeroportuali dallo scorso febbraio. Il presidente Andrea

Giachero sottolinea alcuni aspetti di questa "importante operazione": «Il primo

è che l'Aeroporto c'è e può funzionare a supporto anche del Porto di Genova,

con vantaggi indubbi sia per il sistema Italia che per l'Europa tutta; peraltro il Colombo può approfittare della

congestione dei grandi scali, primo fra tutti Malpensa, per acquisire grazie alle infrastrutture fisiche e digitale,

importanti volumi di traffico legati ad esempio al fast fashion o all'e-commerce che oggi, per arrivare in Italia,

sbarcano addirittura a Bruxelles». Ma c'è di più: «Stiamo lavorando come una squadra, tutti vogliono riportare le merci

a Genova e ne è testimonianza concreta il ruolo svolto in questa operazione dalla società More Freight; un segnale di

come gli operatori locali puntino a incentivare la piattaforma». Un altro aspetto importante sottolineato da Giachero è

quello relativo alla vicinanza e alla competenza della Dogana nel gestire la documentazione relativa ai vari carichi. Dal

canto suo il direttore generale Spediporto Giampaolo Botta esprime orgoglio e grande soddisfazione per aver

riportato a Genova il cargo aereo: «Mancava davvero da tanti, troppi anni - commenta Botta - e oggi abbiamo la

dimostrazione concreta che a Genova si possono fare operazioni in questo settore, che l'aeroporto di Genova può

avere un ruolo nelle dinamiche di sviluppo del cargo aereo grazie ad alcune importanti peculiarità. È flessibile, ha

disponibilità di magazzino, ha una pista d'atterraggio che consente l'arrivo di qualsiasi tipo di aereo, ha un sistema

informatico adeguato. E poi, fondamentale, la capacità organizzativa, operativa di uomini pronti ad offrire la propria

professionalità con il massimo impegno per ogni genere di operazione».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/06/cargo-aereo-goas-prepara-un-carico-di-mobili-da-genova-alla-guinea/


 

lunedì 24 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 4 3 2 4 5 7 7 § ]

Tasca: «Chiesa genovese preoccupata che le indagini rallentino o arrestino l'avanzamento
delle grandi opere»

«Queste infrastrutture potrebbero modificare e potenziare la dimensione della

nostra città» Preoccupazione che l e indagini rallentino o arrestino

l'avanzamento delle grandi opere precarizzazione del lavoro , difficoltà dei più

fragili a fronte alle normali spese di mantenimento e gestione di un'abitazione,

inchiesta, diseguaglianze di salute nelle diverse zone della città sono i problemi

segnalati da Mons. Marco Tasca, Arcivescovo Metropolita di Genova, nel

discorso pronunciato questa sera in Cattedrale dopo la recita dei Vespri prima

di presiedere la processione di San Giovanni Battista. «Alcune indagini

giudiziarie, a tutti note - ha detto l'arcivescovo - hanno coinvolto parte del

sistema produttivo regionale e genovese. Non compete a noi alcuna

valutazione di merito, in costanza dell'attività della magistratura secondo le

procedure previste dal nostro ordinamento giuridico. La preoccupazione della

Chiesa genovese riguarda l a possibilità che questa situazione rallenti o arresti

l'avanzamento delle grandi opere di cui Genova ha urgente e improcrastinabile

necessità. Queste infrastrutture potrebbero modificare e potenziare la

dimensione della nostra città. Da un centro urbano medio-grande diverremmo

una città realmente internazionale con un porto che diventerebbe - anzi ritornerebbe - fra i più importanti di Europa. La

città, che negli ultimi 40 anni ha perso decine di migliaia di posti di lavoro e centinaia di migliaia di abitanti, potrebbe

invertire la rotta e veder crescere l'occupazione, con lavori stabili e dignitosamente retribuiti. Tutta la comunità ne

trarrebbe vantaggio: le imprese, i professionisti, l'università, ognuno di noi». Per quanto riguarda il lavoro, «Se è vero

che i dati sull'occupazione nella città di Genova, riguardanti l'anno 2023, registrano un aumento di occupati rispetto

all'anno precedente, è anche vero che tali dati meritano attenta analisi per verificare se all'incremento dell'occupazione

corrisponda un miglioramento delle condizioni di salario e, in generale, di vita dei lavoratori. Una prima domanda: tutti

coloro che lavorano nella nostra città hanno un lavoro stabile che permetta di garantire serenità per loro e per le loro

famiglie? I dati più recenti rivelano che l'87,5 % dei nuovi occupati ha concluso contratti precari, mentre solo il 12,5%

è stato assunto con contratti a tempo indeterminato». «La precarizzazione del lavoro - ha ricordato l'arcivescovo -

genera la precarizzazione della vita, con conseguenza nefaste sulla possibilità, anzitutto per i giovani, di progettare il

futuro. Ciò ha riflessi di ordine psicologico, sociale e demografico. La precarietà del lavoro spesso si accompagna

anche a insufficiente sicurezza con rischi per la salute e talvolta anche per la vita stessa dei lavoratori. La seconda

domanda è chiederci perché le rilevazioni statistiche nazionali Istat mettano in evidenza che, nonostante la crescita

numerica degli occupati, la povertà non diminuisce, ma aumenta ? Questo paradosso viene drammaticamente

confermato anche a Genova dai dati della Caritas diocesana. Su 4891 persone aiutate dai centri di ascolto,
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1222 (cioè una su quattro) non è priva di occupazione, ma ha addirittura un contratto di lavoro a tempo

indeterminato Sono i cosiddetti "lavoratori poveri" (con un salario troppo basso, reso ancora più inidoneo a sostenere

le minime necessità della vita, a causa del recente e prolungato periodo di aumento dell'inflazione e di diminuzione del

potere d'acquisto dei salari). Già questo rilievo è sufficiente per mostrare quale realtà nascondano dati

apparentemente positivi». Collegato con la situazione lavorativa «È i l problema dell'emergenza abitativa. Sono

numerose le famiglie - ha sottolineato l'arcivescovo - che, con le entrate ordinarie, non riescono a far fronte alle

normali spese di mantenimento e gestione di un'abitazione (il canone di locazione, le spese per l'amministrazione e

per le utenze). Anche questo è confermato puntualmente dai nostri centri di ascolto: gran parte (oltre il 63%) delle

erogazioni è destinato proprio alle spese per la casa. L'inevitabile conseguenza è che ai centri d'ascolto diffusi sul

territorio diocesano e alle nostre parrocchie, sempre più spesso, si rivolgano persone che chiedono di essere aiutate

a non dover lasciare la propria abitazione. Spesso arrivano già con il decreto di sfratto notificato ed esecutivo. La

situazione è oggettivamente grave ed è necessario agire concretamente tutti insieme. La Chiesa genovese è vicina a

ogni situazione di crisi, difficoltà, sconforto. Attraverso le parrocchie, luoghi di solidarietà e di comunità che

arricchiscono di bontà e accoglienza il nostro territorio, e attraverso le associazioni e i movimenti ci stiamo

occupando di questo fenomeno per realizzare progetti di prossimità concreti ed efficaci. Tuttavia, è necessario che

l'intervento delle istituzioni pubbliche sia incentivato per evitare che tante famiglie, spesso con bambini, rischino di

frantumarsi e precipitino nella disperazione. Trascurare queste difficoltà significherebbe indebolire ulteriormente un

tessuto sociale già molto fragile». «È chiaro - ha sottolineato mons. Tasca - il cuore della questione. Non è importante

soltanto che aumentino le persone titolari di contratti di lavoro, ma anche che i posti di lavoro siano "buoni", che

l'occupazione sia "di qualità". In particolare, a Genova sta crescendo molto il settore turistico, vocazione peculiare del

nostro territorio, per la sua storia e per la sua bellezza naturalistica e artistica. Nondimeno, è decisivo che siano

promossi, anche con opportuni investimenti pubblici, altri comparti produttivi , non solo quelli industriali

tradizionalmente legati allo sviluppo economico della nostra città, ma anche - e soprattutto - settori dinamici,

innovativi. È molto positivo, al riguardo, il ruolo attivo di sinergie che stanno creando numerose nuove opportunità in

campi particolarmente innovativi (intelligenza artificiale, robotica, biomedicale, ecc.) Quando l'impresa,

l'amministrazione, il mondo culturale e universitario collaborano tutti ne riceviamo sicuro giovamento». Il sogno del

vescovo di Genova è «Una città che sia non solo una perla di architettura, paesaggio, stile di vita, non solo un

importante centro amministrativo e industriale, ma anche un grande laboratorio per i servizi e per l'innovazione. I

genovesi sanno bene cosa significhi esplorare, creare, scoprire e innovare. I genovesi non hanno paura del nuovo,

dell'ignoto, dell'orizzonte che si apre verso terre lontane. I genovesi sono navigatori, esploratori ed innovatori. La

storia ci insegna come abbiano creato nuovi strumenti finanziari in quella fucina dei moderni mercati mobiliari che è

stato il Banco di San Giorgio. E la
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storia ci trasmette anche le copiosissime esperienze di grande imprenditoria, connotata e animata dalla generosità

e dalla solidarietà. Pensiamo ai nostri ospedali, alle opere sociali, all'Albergo dei Poveri, al Pammatone, ecc Perché

non sognare che anche in questa quarta rivoluzione industriale, la cosidetta industria 4.0, qualche innovazione positiva

possa nascere dagli uomini e dalle donne della nostra città»? La sanità era «Uno degli aspetti dove finora ci

sentivamo, più sicuri, ma che oggi presenta profili di preoccupazione. Il diritto alla tutela della salute, previsto in

Costituzione, art 32, è estremamente importante perché non è soltanto un diritto individuale, ma anche un diritto

"sociale". Il Servizio Sanitario Nazionale è motivo di orgoglio per il nostro Paese e va promosso, difeso e ringraziato.

Chi ha bisogno di essere curato, a qualunque classe sociale appartenga, ha diritto a ricevere le cure. Non dobbiamo

essere reticenti: il nostro sistema di welfare è possibile solo attraverso la finanza pubblica e perciò è necessaria

l'imposizione fiscale, proporzionale, progressiva ed equa, come ancora prevede la Costituzione, art. 53. A tale

imposizione fiscale ogni cittadino è tenuto: con onestà, puntualità e diligenza. La salute, però, non dipende solo dalle

strutture sanitarie disponibili, ma in maniera ancora più rilevante da fattori non sanitari. Tali fattori sono rappresentati

certamente dai comportamenti individuali, come lo stile di vita e le abitudini quotidiane, ecc., ma anche - e

correlativamente - da fattori ambientali e sociali, quali l'istruzione, l'occupazione, le condizioni abitative e

l'alimentazione, ecc Questo comporta che ci siano zone i cui abitanti vivono situazioni di salute peggiori rispetto a chi

vive in altre, non perché non si trovino lì strutture sanitarie disponibili, ma semplicemente perché in quei quartieri le

condizioni ambientali e sociali sono peggiori. Tali condizioni incidono sulla vita in generale e sulla salute in particolare.

Queste diseguaglianze risultano particolarmente inique, perché potrebbero essere eliminate, se l'intera comunità si

attivasse per rimuoverne le cause. La prima responsabilità è dell'amministrazione, ma si tratta di un obiettivo che

riguarda ognuno di noi. Tutti siamo chiamati a contribuire per ridurre le diseguaglianze»! Ci sono anche gli effetti

dell'isolamento sociale sulla salute . «A Genova il 37% degli anziani vive da solo e si trova esposto al forte rischio

dell'isolamento sociale. Le evidenze scientifiche mostrano chiaramente come, a parità di condizioni (età, situazione

economica, livello di istruzione, presenza di patologie croniche e area geografica di residenza), l'isolamento sociale

aumenti il rischio di disabilità, depressione (+200%), ricovero ospedaliero (+49%), perdita di autonomia nelle attività

della vita quotidiana (+21%). La solitudine, nel mondo dei social apparentemente iper-connesso, è considerata la più

grave malattia del terzo millennio e l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha definito la disconnessione sociale un

urgente problema di salute pubblica. Non posso non ricordare - ha detto l'arcivescovo - come le comunità cristiane

rappresentino spesso contesti nei quali la malattia dell'isolamento è guarita con la terapia della comunione e della

condivisione. Davvero le nostre parrocchie, le associazioni e i movimenti rappresentano, nella loro capillare diffusione

nel territorio, luoghi in cui sentirsi in case sicure, calde, fraterne, collaborative e solidali anche per chi nella propria

casa si sente solo, non considerato, talvolta "inutile". Ancora
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una volta ringrazio i presbiteri, i diaconi, le religiose, i religiosi e tutte le sorelle e i fratelli laici che ogni giorno, con

generosità e dedizione, custodiscono e animano la vita delle nostre comunità. Il percorso del Sinodo vissuto in questi

anni dalla nostra Diocesi, in comunione con la Chiesa italiana e universale, ha rivelato ancora di più quanto sia bella e

ricca la vita del popolo di Dio che vive, soffre, gioisce e spera in Genova». Secondo l'arcivescovo «Molti analisti

elencano gli errori compiuti dalla politica negli ultimi, ma, a ben pensarci, l'errore più grande ci sembra sia stato quello

di aver perso la capacità di sognare» e quindi «Abbiamo bisogno di uomini e donne competenti, oneste e generose

che facciano della politica un servizio ai cittadini soprattutto a quelli più poveri e più fragili». In conclusione «La

fotografia della città ci riporta l'immagine di una realtà composita, dove tanti si impegnano: volontari, istituzioni,

parrocchie, associazioni, organizzazioni del terzo settore, mondo del lavoro La solidarietà non si è mai esaurita, anzi

è cresciuta; il desiderio di incontrarsi e camminare insieme è ancora vivo; la fiducia reciproca non si è spenta e in tanti

luoghi della nostra città si uniscono le forze per progettare insieme. Nondimeno ci sono ancora molte - troppe -

diseguaglianze da abbattere. Queste diseguaglianze non sono né casuali né ineluttabili e non si risolvono soltanto

investendo maggiori risorse economiche - pur necessarie - per fronteggiare le emergenze. Si possono e si devono

individuare strumenti e modi per eliminarle in modo stabile e strutturale. Ma il problema di fondo è culturale e - ben

possiamo dire - spirituale: è necessario dare risposta a una domanda fondamentale: quale società abbiamo in mente

e sogniamo»? Le diseguaglianze «Sono ingiustizie e perciò la domanda è quale idea di giustizia abbiamo. È chiaro

che questo tocca la nostra idea della ricchezza e della sua distribuzione e la nostra idea di accesso alle risorse e alla

loro condivisione. Soltanto condividendo valori e progetti si possono affrontare insieme le diseguaglianze e iniziare a

sconfiggerle». E «Genova ha storia, caratteristiche e forza per diventare un modello di una nuova società che include,

che mette la persona al centro, che restituisce giustizia e dignità a ognuno, e che favorisce l'espressione creativa e

libera della personalità di ogni donna e uomo in qualsiasi stato e in ogni situazione. Una città in cui si possa sognare

insieme e realizzare insieme questi sogni».
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Lorenzo Giacobbe presidente dei Giovani di Assagenti

Classe 1987, lavora come broker marittimo presso Januamar. Succede a Gian

Alberto Cerruti Per i prossimi quattro anni sarà Lorenzo Giacobbe il presidente

del Gruppo Giovani di Assagenti. L'associazione degli agenti marittimi di

Genova in assemblea lo ha nominato nei giorni scorsi. Succede a Gian Alberto

Cerruti. Classe 1987, Giacobbe debutta nel mondo del lavoro marittimo nel

2010 come broker di Januamar, dove ancora ricopre questo ruolo. Nel suo

discorso di insediamento il nuovo presidente ringrazia Cerruti per «il lavoro

svolto insieme in questi ultimi anni ma anche a tutto il Gruppo Giovani per la

fiducia che hanno deciso di riporre in me. Da una parte mi sento un veterano

del Gruppo, che frequento dal 2010, dall'altro non posso nascondere

l'emozione per l'assunzione di questa carica che accorpa tante idee, progetti e

sogni che noi giovani vogliamo trasformare in realtà». Giacobbe sarà

affiancato dai vicepresidenti Pietro Abbona e Andea Pompei. Membri del

Comitato direttivo sono: Pietro Abbona (Fratelli Cosulich), Andrea Pompei

(Faster), Michele Pezzano (Arkas Italia), Bruno Parodi (Hapag Lloyd), Carola

Rosina (Fratelli Cosulich), Carlo Gariazzo (ONE), Andrea Arena (HB Shipping)

e Niccolò Braibanti (Hapag Lloyd). Condividi Tag nomine agenti marittimi Articoli correlati.
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L'inchiesta rischia di rallentare le grandi opere

Monsignor Marco Tasca, Arcivescovo di Genova, nel giorno del patrono San

Giovanni ha affrontato numerosi temi nella sua omelia: lavoro, povertà e anche

l'inchiesta che ha travolto la nostra regione il 7 maggio. "Le notizie che arrivano

dal mondo, nella loro durezza e drammaticità, ci preoccupano e spesso

infondono in noi un senso di grande insicurezza. In questo cambiamento

d'epoca, le tradizioni e le abitudini sembrano non essere più sufficienti per farci

guardare con speranza al futuro. Spesso l'orizzonte ci appare ristretto,

progettare risulta più difficile, le riserve di fiducia sembrano esaurite. È

comune osservare come questi sentimenti investano le nuove generazioni, ma

possiamo riconoscere che tutti ne siamo toccati. Non possiamo più agire

come si è sempre fatto. Si sono imposti con forza nuovi modi di comunicare,

di lavorare e di relazionarsi. L'ultimo rapporto Censis (dicembre 2023)

definisce gli italiani di oggi "sonnambuli, ciechi dinanzi ai presagi, [persone]

che vivono reazioni amplificate, che troppo spesso tendono a ribaltare verità

scientifiche" Quest'analisi è proprio vera? La sentiamo vera? A Genova siamo

o ci sentiamo così? Rispetto a un contesto effettivamente segnato anche da

prospettive che inquietano come stiamo reagendo? Come ci sentiamo interpellati di fronte a queste sollecitazioni?

Quali sono gli ambiti che ci preoccupano di più? E dove possiamo trovare segnali di speranza? Come rendere "più

umana" una società che fronteggia le sfide dell'intelligenza artificiale? Come rendere più solidale una società spesso

indotta a ripiegamenti individualisti? La Chiesa genovese da sempre è attenta alla questione del lavoro, che

garantisce alla persona umana la sua dignità rendendola capace di autonomia e di effettiva libertà. Con il lavoro

l'uomo custodisce e fa fruttare il giardino che Dio gli affida e sul lavoro si fonda la democrazia repubblicana che la

nostra Costituzione tutela e disciplina. Se è vero che i dati sull'occupazione nella città di Genova, riguardanti l'anno

2023, registrano un aumento di occupati rispetto all'anno precedente, è anche vero che tali dati meritano attenta

analisi per verificare se all'incremento dell'occupazione corrisponda un miglioramento delle condizioni di salario e, in

generale, di vita dei lavoratori. Una prima domanda: tutti coloro che lavorano nella nostra città hanno un lavoro stabile

che permetta di garantire serenità per loro e per le loro famiglie? I dati più recenti rivelano che l'87,5 % dei nuovi

occupati ha concluso contratti precari, mentre solo il 12,5% è stato assunto con contratti a tempo indeterminato. La

precarizzazione del lavoro genera la precarizzazione della vita, con conseguenza nefaste sulla possibilità, anzitutto

per i giovani, di progettare il futuro. Ciò ha riflessi di ordine psicologico, sociale e demografico. La precarietà del

lavoro spesso si accompagna anche a insufficiente sicurezza con rischi per la salute e talvolta anche per la vita

stessa dei lavoratori. La seconda domanda è chiederci perché le rilevazioni statistiche
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nazionali (ISTAT) mettano in evidenza che, nonostante la crescita numerica degli occupati, la povertà non

diminuisce, ma aumenta? Questo paradosso viene drammaticamente confermato anche a Genova dai dati della

Caritas diocesana. Su 4891 persone aiutate dai centri di ascolto, 1222 (cioè una su quattro) non è priva di

occupazione, ma ha addirittura un contratto di lavoro a tempo indeterminato Sono i cosiddetti "lavoratori poveri" (con

un salario troppo basso, reso ancora più inidoneo a sostenere le minime necessità della vita, a causa del recente e

prolungato periodo di aumento dell'inflazione e di diminuzione del potere d'acquisto dei salari). Già questo rilievo è

sufficiente per mostrare quale realtà nascondano dati apparentemente positivi. Collegato con la situazione lavorativa

è il problema dell'emergenza abitativa. Sono numerose le famiglie che, con le entrate ordinarie, non riescono a far

fronte alle normali spese di mantenimento e gestione di un'abitazione (il canone di locazione, le spese per

l'amministrazione e per le utenze) Anche questo è confermato puntualmente dai nostri centri di ascolto: gran parte

(oltre il 63%) delle erogazioni è destinato proprio alle spese per la casa. L'inevitabile conseguenza è che ai centri

d'ascolto diffusi sul territorio diocesano e alle nostre parrocchie, sempre più spesso, si rivolgano persone che

chiedono di essere aiutate a non dover lasciare la propria abitazione. Spesso arrivano già con il decreto di sfratto

notificato ed esecutivo. La situazione è oggettivamente grave ed è necessario agire concretamente tutti insieme. La

Chiesa genovese è vicina a ogni situazione di crisi, difficoltà, sconforto. Attraverso le parrocchie, luoghi di solidarietà

e di comunità che arricchiscono di bontà e accoglienza il nostro territorio, e attraverso le associazioni e i movimenti ci

stiamo occupando di questo fenomeno per realizzare progetti di prossimità concreti ed efficaci. Tuttavia, è

necessario che l'intervento delle istituzioni pubbliche sia incentivato per evitare che tante famiglie, spesso con

bambini, rischino di frantumarsi e precipitino nella disperazione. Trascurare queste difficoltà significherebbe indebolire

ulteriormente un tessuto sociale già molto fragile. Spesso si ricorda che la nostra città e la nostra regione hanno

un'elevata presenza di popolazione anziana. Frequentemente questo rilievo è visto come negativo per l'inevitabile

incidenza che tale presenza ha sulla dimensione dell'welfare. Ma voglio oggi ringraziare gli anziani così numerosi nel

nostro territorio, perché spesso esercitano con molta generosità un vero servizio sociale. Sappiamo infatti che molte

famiglie sfrattate vengono accolte nelle case dei loro parenti anziani, che assicurano un tetto, ma che spesso non

possono garantire abitazioni realmente dignitose, soprattutto quando riaccolgono figli e nipoti. Sarebbe utile che le

istituzioni competenti per questi rilevanti problemi sociali convocassero tavoli di confronto finalizzati a porre argini a

un fenomeno che sta manifestando tutta la sua gravità. È chiaro il cuore della questione. Non è importante soltanto

che aumentino le persone titolari di contratti di lavoro, ma anche che i posti di lavoro siano "buoni", che l'occupazione
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sia "di qualità". In particolare, a Genova sta crescendo molto il settore turistico, vocazione peculiare del nostro

territorio, per la sua storia e per la sua bellezza naturalistica e artistica. Nondimeno, è decisivo che siano promossi,

anche con opportuni investimenti pubblici, altri comparti produttivi, non solo quelli industriali tradizionalmente
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legati allo sviluppo economico della nostra città, ma anche - e soprattutto - settori dinamici, innovativi. È molto

positivo, al riguardo, il ruolo attivo di sinergie che stanno creando numerose nuove opportunità in campi

particolarmente innovativi (intelligenza artificiale, robotica, biomedicale, ecc.) Quando l'impresa, l'amministrazione, il

mondo culturale e universitario collaborano tutti ne riceviamo sicuro giovamento. Sogno una città che sia non solo una

perla di architettura, paesaggio, stile di vita, non solo un importante centro amministrativo e industriale, ma anche un

grande laboratorio per i servizi e per l'innovazione. I genovesi sanno bene cosa significhi esplorare, creare, scoprire e

innovare. I genovesi non hanno paura del nuovo, dell'ignoto, dell'orizzonte che si apre verso terre lontane. I genovesi

sono navigatori, esploratori ed innovatori. La storia ci insegna come abbiano creato nuovi strumenti finanziari in quella

fucina dei moderni mercati mobiliari che è stato il Banco di San Giorgio. E la storia ci trasmette anche le copiosissime

esperienze di grande imprenditoria, connotata e animata dalla generosità e dalla solidarietà. Pensiamo ai nostri

ospedali, alle opere sociali, all'Albergo dei Poveri, al Pammatone, ecc. Perché non sognare che anche in questa

quarta rivoluzione industriale (la c.d. industria 4.0) qualche innovazione positiva possa nascere dagli uomini e dalle

donne della nostra città? Alcune indagini giudiziarie, a tutti note, hanno coinvolto parte del sistema produttivo

regionale e genovese. Non compete a noi alcuna valutazione di merito, in costanza dell'attività della Magistratura

secondo le procedure previste dal nostro ordinamento giuridico. La preoccupazione della Chiesa genovese riguarda

la possibilità che questa situazione rallenti o arresti l'avanzamento delle grandi opere di cui Genova ha urgente e

improcrastinabile necessità. Queste infrastrutture potrebbero modificare e potenziare la dimensione della nostra città.

Da un centro urbano medio-grande diverremmo una città realmente internazionale con un porto che diventerebbe -

anzi ritornerebbe - fra i più importanti di Europa. La città, che negli ultimi 40 anni ha perso decine di migliaia di posti di

lavoro e centinaia di migliaia di abitanti, potrebbe invertire la rotta e veder crescere l'occupazione, con lavori stabili e

dignitosamente retribuiti. Tutta la comunità ne trarrebbe vantaggio: le imprese, i professionisti, l'università, ognuno di

noi. In questo momento così difficile siamo particolarmente vicini alle grandi aziende genovesi, alcune delle quali

sperimentano da tempo situazioni di crisi, e siamo vicini a tutti i lavoratori che, a qualunque titolo, ogni giorno

dedicano energie, intelligenza e fatica per rendere migliore, più ricca e più moderna, la città in cui viviamo. Vorrei che

tutti sentissero la vicinanza della Chiesa che non smette di pregare il Signore e contestualmente si impegna con

operosa determinazione a realizzare tutto ciò che è possibile affinché il lavoro - il lavoro "buono" - non manchi mai e a

nessuno. È uno degli aspetti dove finora ci sentivamo, più sicuri, ma che oggi presenta profili di preoccupazione. Il

diritto alla tutela della salute, previsto in Costituzione (art 32), è estremamente importante perché non è soltanto un

diritto individuale, ma anche un diritto "sociale". Il Servizio Sanitario Nazionale è motivo di orgoglio per il nostro

Paese e va promosso, difeso e ringraziato. Chi ha bisogno di essere curato, a qualunque classe sociale appartenga,

ha diritto a ricevere le
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cure. Non dobbiamo essere reticenti: il nostro sistema di welfare è possibile solo attraverso la finanza pubblica e

perciò è necessaria l'imposizione fiscale, proporzionale, progressiva ed equa, come ancora prevede la Costituzione

(art. 53). A tale imposizione fiscale ogni cittadino è tenuto: con onestà, puntualità e diligenza. La salute non dipende

solo dalle strutture sanitarie disponibili, ma in maniera ancora più rilevante da fattori non sanitari. Tali fattori sono

rappresentati certamente dai comportamenti individuali, come lo stile di vita e le abitudini quotidiane, ecc., ma anche -

e correlativamente - da fattori ambientali e sociali, quali l'istruzione, l'occupazione, le condizioni abitative e

l'alimentazione, ecc. Questo comporta che ci siano zone i cui abitanti vivono situazioni di salute peggiori rispetto a chi

vive in altre, non perché non si trovino lì strutture sanitarie disponibili, ma semplicemente perché in quei quartieri le

condizioni ambientali e sociali sono peggiori. Tali condizioni incidono sulla vita in generale e sulla salute in particolare.

Queste diseguaglianze risultano particolarmente inique, perché potrebbero essere eliminate, se l'intera comunità si

attivasse per rimuoverne le cause. La prima responsabilità è dell'amministrazione, ma si tratta di un obiettivo che

riguarda ognuno di noi. Tutti siamo chiamati a contribuire per ridurre le diseguaglianze! A Genova il 37% degli anziani

vive da solo e si trova esposto al forte rischio dell'isolamento sociale. Le evidenze scientifiche mostrano chiaramente

come, a parità di condizioni (età, situazione economica, livello di istruzione, presenza di patologie croniche e area

geografica di residenza), l'isolamento sociale aumenti il rischio di disabilità, depressione (+200%), ricovero

ospedaliero (+49%), perdita di autonomia nelle attività della vita quotidiana (+21%). La solitudine, nel mondo dei

social apparentemente iper-connesso, è considerata la più grave malattia del terzo millennio e l'Organizzazione

Mondiale della Sanità ha definito la disconnessione sociale un urgente problema di salute pubblica. Non posso non

ricordare come le comunità cristiane rappresentino spesso contesti nei quali la malattia dell'isolamento è guarita con

la terapia della comunione e della condivisione. Davvero le nostre parrocchie, le associazioni e i movimenti

rappresentano, nella loro capillare diffusione nel territorio, luoghi in cui sentirsi in case sicure, calde, fraterne,

collaborative e solidali anche per chi nella propria casa si sente solo, non considerato, talvolta "inutile". Ancora una

volta ringrazio i presbiteri, i diaconi, le religiose, i religiosi e tutte le sorelle e i fratelli laici che ogni giorno, con

generosità e dedizione, custodiscono e animano la vita delle nostre comunità. Il percorso del Sinodo vissuto in questi

anni dalla nostra Diocesi, in comunione con la Chiesa italiana e universale, ha rivelato ancora di più quanto sia bella e

ricca la vita del popolo di Dio che vive, soffre, gioisce e spera in Genova. Dal 3 al 7 luglio la Chiesa Italiana sarà

riunita a Trieste per il consueto appuntamento delle Settimane sociali che ha come titolo; "Al cuore della democrazia -

partecipare tra storia e futuro". Riteniamo che sia indispensabile che tutti i cittadini italiani e in particolare coloro che si

definiscono cattolici, tornino a percepire la politica come uno spazio e un'attività dove mettere a disposizione, per il

bene comune, i propri talenti. Non solo è necessario, ma è urgente! La democrazia si nutre di partecipazione e,

quando la partecipazione
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si affievolisce, la stessa democrazia è a rischio. L'individualismo, più o meno travestito, si affaccia come

seduzione e come illusoria risposta, facendo leva sulle paure e sulle difficoltà. Come cattolici dobbiamo ripetere e

ripeterci ancora una volta che mai il ripiegamento sull'interesse particolare e mai la paura di costruire un futuro

migliore potranno essere strade percorribili e feconde. I Padri costituenti avevano chiari gli obiettivi di perseguire il

bene comune, la solidarietà, la sussidiarietà, le libertà individuali, lo sviluppo della personalità di ognuno, la giustizia

sociale, entro una cornice di equilibri istituzionali volti a permettere l'efficace esercizio della democrazia

rappresentativa. Questa chiarezza di obiettivi rese possibile l'elaborazione di una carta costituzionale condivisa e

ispiratrice di futuro. Riteniamo che questi debbano essere gli imprescindibili obiettivi di ogni revisione normativa che

incida sui fondamentali principii che informano il nostro vivere civile. Molti analisti elencano gli errori compiuti dalla

politica negli ultimi, ma, a ben pensarci, l'errore più grande ci sembra sia stato quello di aver perso la capacità di

sognare. Vorremmo che tanti cittadini e cittadine si impegnassero attivamente per collaborare a creare un Paese

migliore e soprattutto a sognare un Paese dove le future generazioni possano vivere più serene e più felici, dove i

diritti costituzionali siano garantiti a tutti: in particolare il diritto al lavoro, il diritto alle cure, il diritto all'istruzione e il

diritto alla casa. Abbiamo bisogno di uomini e donne competenti, oneste e generose che facciano della politica un

servizio ai cittadini soprattutto a quelli più poveri e più fragili. La fotografia della città ci riporta l'immagine di una realtà

composita, dove tanti si impegnano: volontari, istituzioni, parrocchie, associazioni, organizzazioni del terzo settore,

mondo del lavoro La solidarietà non si è mai esaurita, anzi è cresciuta; il desiderio di incontrarsi e camminare insieme

è ancora vivo; la fiducia reciproca non si è spenta e in tanti luoghi della nostra città si uniscono le forze per progettare

insieme. Nondimeno ci sono ancora molte - troppe - diseguaglianze da abbattere. Queste diseguaglianze non sono

né casuali né ineluttabili e non si risolvono soltanto investendo maggiori risorse economiche - pur necessarie - per

fronteggiare le emergenze. Si possono e si devono individuare strumenti e modi per eliminarle in modo stabile e

strutturale. Ma il problema di fondo è culturale e - ben possiamo dire - spirituale: è necessario dare risposta a una

domanda fondamentale: quale società abbiamo in mente e sogniamo? Le diseguaglianze sono ingiustizie e perciò la

domanda è quale idea di giustizia abbiamo. È chiaro che questo tocca la nostra idea della ricchezza e della sua

distribuzione e la nostra idea di accesso alle risorse e alla loro condivisione. Soltanto condividendo valori e progetti si

possono affrontare insieme le diseguaglianze e iniziare a sconfiggerle. Apprezziamo gli sforzi, che molti stanno

compiendo, per rendere più diffuse e accessibili le differenti forme di accoglienza e di cura indispensabili perché

ognuno si senta parte di una comunità solidale. La qualità e l'efficacia dell'attenzione e della cura verso i più deboli

indica la misura di civiltà di una comunità. Una comunità è civile, equa, giusta solo se nessuno deve rimanere indietro,

se nessuno vede restringersi le proprie possibilità di realizzazione, se nessuno vede il futuro dinanzi a sé segnato

dall'insicurezza e dalla paura. È civile
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una società in cui ognuno si sente importante e in cui a ognuno importa degli altri, perché tutti siamo portatori di

capacità, competenze e di un desiderio di vita indispensabile alla casa comune che vogliamo edificare. Mantenere

costantemente l'attenzione sui più deboli è il punto di partenza per lavorare insieme come Chiesa, organizzazioni

pubbliche e private, per essere congiuntamente rivolti alla costruzione di un modello di sviluppo nuovo e solidale.

Rinnoviamo il nostro impegno per porci insieme a servizio di questa speranza. Possiamo ancora annunciare insieme

al mondo che ogni gesto di solidarietà e collaborazione rappresenta la più efficace contestazione di visioni

individualiste e pessimiste del futuro. Possiamo ancora prendere, con fiducia, il largo verso orizzonti talvolta incerti,

ma carichi di speranza. Possiamo ancora sognare insieme e sappiamo che il Signore ha a cuore questi sogni e li

benedice. Genova ha storia, caratteristiche e forza per diventare un modello di una nuova società che include, che

mette la persona al centro, che restituisce giustizia e dignità a ognuno, e che favorisce l'espressione creativa e libera

della personalità di ogni donna e uomo in qualsiasi stato e in ogni situazione. Una città in cui si possa sognare

insieme e realizzare insieme questi sogni. Non stanchiamoci mai di sognare e realizzare questa speranza!".
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Genova, martedì manifestazione e presidio ai varchi portuali

GENOVA - Possibili pesanti disagi alla viabilità questo martedì 25 giugno a

Genova con il presidio ai varchi portuali. Una manifestazione organizzata per

dire no al traffico di armi in porto e in generale contro la guerra.A organizzarla

diverse organizzazioni tra cui il Calp, Osa, Cambiare Rotta, i sindacati di base

Usb, i giovani palestinesi e molti altri. Nel mirino degli organizzatori

soprattutto le navi che fanno scalo a Genova e che rifornirebbero l'esercito

israeliano nella guerra a Gaza contro i palestinesi. Potenziati i controlli da

parte della polizia con la presenza anche di mezzi dotati di barriere mobili. Il

presidio inizierà già alle sei del mattino. Tra le zone più monitorate ci sono

varco Etiopia, varco Albertazzi e il nodo di San Benigno dove avverranno i

presidi. A Genova per l'occasione è previsto l'arrivo di un centinaio di

manifestanti da diverse zone d'Italia.Previsto un potenziamento dei controlli

anche da parte della polizia locale chiamata a regolare il traffico. Proprio il

traffico risulta a rischio. Questo martedì segna infatti la ripresa del lavoro in

porto a Genova dopo il weekend lungo di San Giovanni, patrono della città. A

rischio la viabilità in lungomare Canepa e a Genova Ovest per i tanti mezzi

che già dalle prime ore della mattina, sono diretti verso l'imbarco traghettiLa manifestazione si svolge inoltre in

concomitanza con lo sciopero della logistica organizzato da Si Cobas proprio per questo martedì 25 giugno. Già in

passato a Genova il blocco dei varchi portuali da parte di manifestanti ha causato code e pesanti ripercussioni alla

viabilità cittadina. Anche la pioggia prevista potrebbe contribuire a mandare ulteriormente in tilt il traffico cittadino.
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Falteri (Federlogistica): "La nuova diga fondamentale per lo sviluppo concreto di Genova"

"La nuova diga è un'opera fondamentale per lo sviluppo concreto della nostra

città. Genova si candida a diventare un centro di gravità per le grandi navi e un

grande hub logistico per il commercio in Europa. La nuova diga consentirà

l'ingresso nel porto di Genova delle grandi navi portacontainer, lunghe oltre 400

metri e larghe 60 metri, e delle navi da crociera World Class e permetterà al

porto del capoluogo ligure di competere con i maggiori porti europei". Il

vicepresidente di Federlogistica Davide Falteri , non ha dubbi e mette al centro

l'importanza delle infrastrutture, puntando sulla nuova diga per accrescere le

potenzialità soprattutto del mondo crocieristico, che ha visto Genova

recentemente capitale europea grazie all'ospitalità della manifestazione

internazionale di settore Clia Cruise Week. Secondo un recente report

pubblicato dalla stessa associazione di settore, nel 2024 in Italia si potrebbe

superare la quota di 14 milioni di passeggeri movimentati (tra imbarchi, sbarchi

e transiti), e i 60 porti crocieristici della penisola registreranno oltre 5.200

approdi Un elemento confermato se si guarda agli investimenti delle

compagnie che nei prossimi cinque anni spenderanno circa 34 miliardi di euro

per il varo di 55 nuove navi. Il 98% di questi investimenti avverrà in Europa". Secondo una recente stima invece di

Cemar, la Liguria è la seconda regione in Italia dopo il Lazio per numero di passeggeri, attestandosi a quota 3,1

milioni. Ma in Liguria si concentra ben l'83% delle agenzie marittime, alle quali è affidata la gestione degli scali delle

navi da crociera nei porti italiani. Negli scali coinvolti nel traffico crocieristico, Genova conta 1,7 milioni di passeggeri,

seconda dietro a Civitavecchia, a livello nazionale al sesto posto troviamo Savona e all'ottavo La Spezia.

L'importanza della Diga secondo Federlogistica " La nuova diga foranea - spiega Falteri - è un'opera necessaria per

garantire l'ammodernamento del nostro porto e la sua competitività in ambito marittimo . Dobbiamo tenere conto che

si tratta di una costruzione unica al mondo per complessità, dimensioni e ricadute positive attese sulla città. La Liguria

ha una sfida decisiva davanti a sè. La nuova diga, il terzo valico e la gronda (la bretella autostradale che andrebbe ad

allacciare il traffico autostradale proveniente dalla Francia e diretto verso la Lombardia) sono tutte opere collegate tra

loro, che mirano a far assumere al Nord-Ovest italiano il ruolo di porta meridionale dell'Europa. E questo significa più

attrattività per il territorio e più opportunità per le imprese". A questo proposito, Falteri mette in risalto un altro tema

centrale, collegato allo sviluppo e all'attrattività della città. " È fondamentale procedere spediti nella regolamentazione

delle Zone Logistiche Semplificate e integrarle con le aree di crisi complesse e ai corridoi doganali . Per favorire

nuovi investimenti sul territorio e nuova occupazione, la semplificazione e la sinergia sono elementi fondamentali.

Senza dimenticare la questione delle aree ex Ilva", che oggi sono ancora in attesa

Ship Mag

Genova, Voltri

https://focus.shipmag.it/2024/06/cruise-2024/falteri-federlogistica-la-nuova-diga-fondamentale-per-lo-sviluppo-concreto-di-genova/
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di destinazione. "Genova ha bisogno di spazi, e l'utilizzo di parte di quelle aree di Cornigliano per nuovi settori,

come la logistica, collegati con il nostro porto, è strategico per dare un ulteriore stimolo di crescita alla nostra città".

Leonardo Parigi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Carburante per le vacanze, l'esperienza di Bunkeroil per il settore cruise

"La nostra società si è sempre occupata di compravendita di carburanti navali

e di lubrificanti, e quindi abbiamo un'esperienza verticale in questo settore.

Siamo partiti dal porto di Livorno, ma nel corso degli anni ci siamo espansi

anche su altre realtà come Genova, dove oggi siamo i primi operatori bunker,

e possiamo guardare al futuro con diverse idee di sviluppo". Marco Penco

Bunker Trader di Bunkeroil , sintetizza così tanti anni di lavoro della società

livornese, operativa dal 1980 nello scalo toscano, dove possiede anche spazi

di stoccaggio dei prodotti, in partnership con il Gruppo D'Alesio, con la società

Dalmare, proprietaria delle bettoline e dei depositi costieri. "I nostri porti di

riferimento sono Livorno, Piombino e La Spezia, e abbiamo fatto dell'alto

Tirreno il nostro spazio principale di crescita", racconta ancora Penco. " La

maggior parte dei traghetti del porto di Genova vengono riforniti dal nostro

bunker , e questo ci fa sentire anche parte delle vacanze delle tante migliaia di

persone che quest'estate saliranno a bordo delle navi in partenza. Ma

ovviamente sappiamo bene quale sia l'importanza di questo settore anche per

l'economia italiana, che grazie alle "Autostrade del mare" ha saputo dare al

Ro-Ro uno sviluppo più sostenibile ed efficace al traffico marittimo italiano". In questi anni anche il tema dei carburanti

sta vivendo un momento di transizione, in nome di una maggiore sostenibilità e per traguardare l'orizzonte del 2050

per avere un settore marittimo con il minimo assoluto di impatto ambientale. " Per mantenere la nostra attività florida

e per vederla crescere anche nei termini di un minore impatto lavoriamo già per avere una grande disponibillità di

biofuel , perché la richiesta di questa tipologia di carburante si fa sempre più pressante da parte degli armatori,

principalmente sul segmento dei traghetti. Sono prodotti che necessitano di accorgimenti particolari nei depositi

costieri e nelle bettoline, soprattutto per la parte di flussi e di miscelatori, e quindi è fondamentale avere

un'impiantistica specifica per lavorare correttamente con questi impianti". Oltre il biofuel, verso le emissioni zero Il

Mediterraneo vedrà una profonda trasformazione anche il prossimo anno, quando diventerà area Seca, con la

conseguente richiesta di avere unità marittime che utilizzino carburante con un limite di zolfo non superiore allo 0,1%,

rispetto allo 0,5% attuale. " Per questo ci stiamo già muovendo con diversi produttori , mentre altri carburanti come gli

e-Fuels serviranno in una fase successiva. Al momento non è ancora chiara la tendenza internazionale sul prodotto di

riferimento, per quanto probabilmente avremo un ventaglio di opzioni in base alla tipologia di unità in mare. Ma

chiaramente non si potranno avere a disposizione tutti i carburanti di cui si parla in tutti i porti, in maniera economica e

pratica. Sarebbe insostenibile e illogico. Dal metanolo all'ammoniaca, alcuni carburanti saranno prevalentemente

ready-to-go, e quindi utillizzabili con gli impianti attuali o precisi per le nuove unità oggi in cantiere

Ship Mag

Genova, Voltri

https://focus.shipmag.it/2024/06/cruise-2024/carburante-per-le-vacanze-lesperienza-di-bunkeroil-per-il-settore-cruise/
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in tutto il mondo, mentre altri avranno bisogno della costruzione di linee ad hoc. Il gas naturale liquefatto (LNG, ndr)

è il prodotto che richiede la logistica più complicata, e infatti non avrà un lungo periodo di utilizzo". I team di Bunkeroil,

specializzati proprio nella fornitura di carburante ai traghetti, sono in grado di rispondere alle necessità di

manutenzione e di approvvigionamento, anche per evitare errori e problemi, difficili poi da risolvere quando inizia la

stagione estiva. "Verso Ferragosto inizierà lo shortage del carburante, perché le navi raddoppiano le corse e si

creano quindi dei colli di bottiglia. Ma sappiamo gestire tutte le evenienze del caso, proprio grazie alla lunga

esperienza in questo campo". Leonardo Parigi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Interessano anche l'Italia le due linee container ristrutturate da Cma Cgm

Porti Apportate variazioni a seguito della crisi del Mar Rosso sulle linee

Euronaf e Tmx 2 che scalano diversi porti italiani di REDAZIONE SHIPPING

ITALY La compagnia di navigazione containerizzata francese Cma Cgm

informa con una nota di aver ristrutturato i suoi servizi nel Mediterraneo

apportando variazioni alle linee Euronaf e Tmx 2 che scalano diversi porti

italiani. Il servizio Euronaf è incentrato sul bacino del Mediterraneo occidentale

mentre il servizio Tmx 2 collega la Turchia con l'Italia, la Francia e l'Algeria. La

compagnia ha spiegato che le modifiche dei servizi sono state introdotte a

seguito della crisi del Mar Rosso, che ha favorito il dirottamento delle navi

verso il Capo di Buona Speranza. Relativamente ai porti italiani, alla rinnovata

rotazione Alga dell'Euronaf verranno inclusi scali alla Spezia e la nuova

configurazione della linea toccherà Genova, Marsiglia, Algeri e La Spezia.

Inoltre il porto di Livorno, sinora incluso nella rotazione Algom dell'Euronaf

verrà incluso con altri porti italiani nella nuova rotazione Algs dell'Euronaf che

effettuerà scali ai porti di Genova, Malta, Skikda, Trapani, Malta, Augusta,

Napoli, Livorno, La Spezia. Inoltre alla rotazione del servizio Tmx 2 Turkey

Med Express, che in Italia tocca i porti di Genova e Salerno, verranno aggiunti scali ai porti algerini di Djen Djen e

Annaba. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/24/interessano-anche-litalia-le-due-linee-container-ristrutturate-da-cma-cgm/
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Ritardo per la Diga di Genova, effetti a catena

Impatti anche sugli altri cantieri se resta il ritardo di un anno. Il peso della

variante Spinelli chiesta da Signorini a luglio 2023 Genova - Stesso prezzo ma

un anno in più di lavori, o 180 milioni in più ma coi tempi previsti dal contratto

iniziale? Sono questi i termini del duro scambio epistolare raccontato ieri dal

Secolo XIX: un braccio di ferro sulla nuova Diga foranea tra l'appaltante

(l'Autorità portuale di Genova sotto la supervisione del commissario

straordinario Marco Bucci) e il consorzio che la sta costruendo, PerGenova

Breakwater. Una fonte certa di ritardo è stata la necessità di spostare il

cantiere-base da Pra' a Vado per l'opposizione del quartiere genovese, cosa

che tra moral suasion politica e permessi è costata mesi. La decisione di

effettuare i campi prova a valle dell'aggiudicazione inoltre ha forzato il

consorzio a cambiare in corso d'opera parte della tecnica costruttiva, con

un'ulteriore perdita di tempo. In entrambi i casi, a vederla da profani,

parrebbero ritardi imputabili all'Authority. Ora l'ente guidato dal commissario

straordinario Massimo Seno (nonostante il Piano nazionale complementare,

fondo legato al Pnrr cui la Diga attinge 500 milioni - sia stato slegato dal

vincolo del 2026) spinge perché l'opera si completi comunque entro quella data. Nessuno dei protagonisti della

vicenda ieri aveva voglia di commentare la vicenda. Ma le difficoltà a mantenere invariati gli importi dell'opera

emergono un po' ovunque, a partire dalla documentazione inviata al ministero dell'Ambiente per la verifica di

assoggettabilità alla Via della variante dell'opera - o variante Spinelli, dal nome dell'imprenditore che l'ha proposta, ora

ai domiciliari per i rapporti opachi con l'allora presidente del porto e commissario della Diga, Paolo Emilio Signorini.

Nel progetto della Diga, come di tutte le altre opere previste in questo momento nel porto di Genova, una parte

fondamentale la giocano i riempimenti. In questo caso negli oltre 90 cassoni che dovranno comporre l'infrastruttura, è

scritto nella documentazione dell'Autorità portuale, sono necessari poco più di 3 milioni di metri cubi di materiali (2,5

milioni per la prima fase dell'opera, 529 mila per i cassoni della seconda, perché la variante deve ancora essere

approvata), con una cadenza da giugno 2024 a ottobre 2026. In questo arco di tempo, a scaglioni differenziati,

dovrebbero essere utilizzati 964 mila metri cubi derivati dalla vecchia Diga foranea, 618 mila metri cubi dal Tunnel

subportuale, 400 mila metri cubi dal Ribaltamento a mare della Fincantieri, 1,1 milioni dal materiale dragato nel Canale

di Sampierdarena e nell'Avamporto. Il Ribaltamento è un'opera il cui termine è previsto per il 2026, mentre il Tunnel si

prevede il 2029. Entrambe sono opere sotto la potestà del commissario straordinario Bucci: uno dei motivi per cui

l'ente portuale spinge a mantenere la data di ultimazione della Diga al 2026 ma senza metterci più soldi può essere

motivata dal fatto di volere tenere insieme tutti i pezzi del programma, ottenendo risparmi anche per Tunnel e

Ribaltamento, potendo

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/06/24/news/ritardo_diga_genova_effetti_a_catena-14417889/
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evitare di conferire queste porzioni di materiali lontano dal porto, con aumento di costi. Se si rivede il programma di

un'opera, il rischio è l'effetto catena, con la revisione dei tempi di tutte le altre. Dai documenti emergono anche alcune

curiosità: la prima è che tra le righe c'è scritta la data di nascita della variante Spinelli. Nelle carte, mentre si descrive

la nuova disposizione delle sezioni della Diga, si sottolinea come uno di questi interventi permetta «un allargamento

netto tra l'attuale banchina Etiopia e la nuova Diga, risolvendo la prima criticità segnalata dal presidente e

commissario (allora Signorini, ndr) nel luglio del '23»: e la banchina Etiopia fa parte del Terminal Spinelli. Due mesi

dopo la variante sarebbe stata presentata alla premier Giorgia Meloni al Salone nautico. Secondo, viene individuata

l'area per depositare i resti della vecchia Diga per essere triturati e messi nei cassoni: è il riempimento tra i Ponti

Ronco e Canepa. Insomma, perché quell'area possa diventare un terminal portuale passerà ancora del tempo.

Almeno due o tre anni, a seconda di chi vincerà il braccio di ferro.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Giù le mani da Santo Stefano Magra": il "no" degli operatori a ulteriori corridoi doganali

La Community portuale della Spezia ritiene che progetti di questo tipo siano

destinati a impoverire una realtà di successo La Community portuale della

Spezia oppone un netto "no" a ulteriori progetti di corridoi doganali. "Per

decenni il porto della Spezia - chiarisce in un comunicato - ha costruito la sua

efficienza e credibilità, sulle capacità di una catena logistica integrata, unica nel

suo genere, certo in Italia, frutto di un coordinamento operativo fra i terminal

portuali e il retroporto di Santo Stefano Magra. Sul retroporto gruppi

imprenditoriali spezzini hanno investito quasi 50 milioni nell'ultimo quinquennio

dando vita a una realtà basata su un coordinamento funzionale, per molti

aspetti irripetibile, che ormai da anni è oggetto di comprensibile attenzione da

parte di altri scali marittimi e di altre realtà logistiche ancora alla ricerca di

formule vincenti. E sul retroporto si basa un mega progetto di zona logistica

speciale oggi maturo e pronto a produrre ricchezza e occupazione. Sarebbe

sufficiente questa considerazione per esprimere - e la Community portuale

della Spezia lo fa con forza e decisione - un 'no' all'inseguimento di altri schemi

che si basano su corridoi che sposterebbero merce e container, ma anche

occupazione e produttività efficiente, in interporti e aree logistiche lontane. E quindigiù le mani da retroporto di Santo

Stefano Magra". "Leggiamo - afferma ancora la Community portuale spezzina - di nuovi accordi con interporti lontani,

accordi che dovrebbero rilanciare, non si sa bene come, l'industria spezzina mentre nella sostanza mirano a svuotare

il porto di funzioni e operatività. Siamo i soli a continuare a proporre con forza il vero interporto naturale del porto

della Spezia, quello di Santo Stefano. È venuto invece il momento - prosegue la Community portuale - di attuare

quelle azioni risolutive, attese da anni, atte a valorizzare a pieno il ruolo di Santo Stefano Magra come polmone

naturale del Porto, ma anche come vera e propria cittadella della logistica e luogo dove molti operatori spezzini hanno

messo il centro della propria attività". Secondo la Community oggi si contrappongono corridoi doganali, che

impoveriscono il tessuto economico del nostro territorio e riducono i posti di lavoro, a un retroporto che è luogo di

creazione di valore aggiunto, dove innovazione significa creare ricchezza e occupazione per il territorio, in

contrapposizione con l'idea di un porto dove la merce e i container transitano veloci senza produrre alcun valore

aggiunto; idea che sotto il falso mito della digitalizzazione viene periodicamente riproposta senza avere contezza di

contribuire ad arrecare un danno economico al porto e a tutto il suo indotto. "Sulla funzione del retroporto, sulla

sinergia con il porto e sul progetto della ZLS - conclude la Community portuale - saremo attenti e propositivi ma anche

inflessibili con chi rischia di creare danni irreparabili all'economia del nostro porto e del nostro territorio". La Zona

Logistica Semplificata

Informazioni Marittime

La Spezia
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è in sostanza alternativa ai corridoi doganali che hanno l'obbiettivo di trasferire la merce e quindi ricchezza altrove.

Condividi Tag porti la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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TDT Livorno, la smentita di Grimaldi: "Nessuna intenzione di ridimensionare i container"

TDT Livorno, le precisazioni del gruppo Grimaldi - "Il terminal è attualmente in

trattativa per l'acquisizione di due nuovi clienti, tra i maggiori player nel

trasporto container". LIVORNO- Sulla questione della banchina livornese TDT

è arrivata la smentita del gruppo Grimaldi che, con una nota stampa, dovrebbe

chiudere il cerchio. Il ping pong di dichiarazioni, iniziato giovedì scorso, con

associazioni economiche territoriali e regionali, che sollecitavano l'Autorità

portuale e il gruppo Grimaldi a rispettare gli impegni assunti. Seguita dalla

risposta del presidente dell'ente portuale, Guerrieri, che con voce ferma

incalzava il concessionario , quindi Grimaldi, a " mantenere intatta la vocazione

merceologica " della banchina. A cui si aggiungeva anche la voce del neo

rieletto sindaco Luca Salvetti. Quindi in ultimo a concludere la vicenda, le

precisazioni del guppo partenopeo: «A seguito di alcuni articoli recentemente

apparsi sulla stampa» - si legge in una nota di Grimaldi - «circa presunte

intenzioni del gruppo Grimaldi di ridimensionare il traffico di container

movimentato dalla sua consociata Terminal Darsena Toscana (TDT) nel porto

di Livorno, la multinazionale partenopea desidera fare le seguenti precisazioni:

La situazione geopolitica in cui versa la nostra regione da vari mesi, in particolare a causa degli attacchi dei ribelli

Houthi nel Mar Rosso, ha inciso negativamente sul traffico containerizzato in tutti porti del Mediterraneo

centro/orientale, incluso quello di Livorno Anche il terminal T DT, entrato all'inizio di quest'anno nell'orbita Grimaldi

grazie ad un investimento record, è stato fortemente colpito da tale calo di traffico di container. I piazzali vuoti hanno

prodotto forti perdite nei primi mesi del 2024, costringendo il management della società ad accogliere traffici surrogati

, quali quelli di veicoli nuovi, nel pieno rispetto delle norme e della libera concorrenza, e nell'interesse dei lavoratori, dei

clienti, oltre che del Porto, della città di Livorno, della regione Toscana e dell'intero Paese. Premesso che tutti i

terminal ro/ro di Livorno sono attualmente privi di spazi liberi, senza il pronto intervento di TDT, tali volumi di veicoli

nuovi, peraltro movimentati da un diretto competitor del Gruppo Grimaldi, sarebbero stati dirottati verso altri scali

vicini, a scapito dell'intera comunità portuale di Livorno. Il Gruppo Grimaldi desidera ribadire, per l'ennesima volta, che

non vi è da parte di TDT alcuna intenzione di ridimensionare il traffico container di gran lunga il più remunerativo, a

favore di altri traffici. Al contrario, TDT è attualmente in trattativa per attrarre due nuovi clienti, tra i maggiori player nel

trasporto marittimo di container. Invece del clima di allarme infondato e pretestuoso fomentato da alcuni operatori

attivi nel porto di Livorno, interessati solamente a difendere la propria rendita di posizione, il gruppo Grimaldi si

sarebbe aspettato un plauso, oltre che per gli ingenti investimenti finora fatti

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/tdt-livorno-la-smentita-di-grimaldi-nessuna-intenzione-di-ridimensionare-i-container/
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a Livorno, a nche per i continui sforzi per sviluppare i traffici marittimi da e per lo scalo labronico. La scacchiera del

porto Grimaldi conclude facendo riferimento all'ambito associativo: «Sembra più che scontato che TDT faccia delle

scelte coerenti, in linea con la visione del Gruppo Grimaldi». La banchina è quindi pronta a transitare all'interno

dell'associazione Assiterminal. Il tema non è banale nel momento in cui si è delineata in maniera netta la frattura tra le

due parti associative nazionali, negli ultimi mesi infatti il tema del rinnovo contrattuale dei lavoratori dei porti ne ha

acuito il divario Assiterminal in rappresentanza dei principali Port&Terminal Operator e FAI - Uniport, aderente a

Conftrasporto, che prima dell'ingresso dei terminal sotto la diretta influenza di MSC , rappresentava principalmente gli

articoli 16, quindi le imprese terminalistiche senza concessione. Scenario della scacchiera del porto di Livorno: da una

lato la presenza di MSC, con Lorenzini e i traghetti Moby , e dall'altro la crescita di Grimaldi con TDT e le ro-ro e ro-

pax del gruppo La Darsena Europa? Palazzo Rosciano rassicura: per la prima vasca di colmata «le attività risultano

completate al 60%» - «ogni giorno ci avviciniamo sempre più alla meta».

Corriere Marittimo

Livorno
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Esclusiva: l'intervista al numero uno di UECC sulla situazione di Livorno

Redazione

LIVORNO Ora il panorama della situazione è completo. Dopo aver riportato

le interviste dei portuali di Livorno preoccupati dagli ultimi sbarchi di car carrier

al Terminal darsena Toscana, prima dirette alle banchine Cilp, e dopo aver

pubblicato anche la risposta del Gruppo Grimaldi (proprietario del terminal),

che conferma che non vi  è da parte di  TDT alcuna intenzione di

ridimensionare il traffico container, di gran lunga il più remunerativo, a favore

di altri traffici e di essere addirittura in trattativa per attrarre due nuovi clienti,

tra i maggiori player nel trasporto marittimo di container, il Messaggero

Marittimo riporta ora in esclusiva l'intervista al Ceo di UECC, Glenn

Edvardsen. La società norvegese che in questi giorni ha effettuato il test al

TDT ci parla della situazione generale e di quella sullo scalo labronico. Gli

ultimi dati sul mercato automobilistico segnano un rallentamento significativo

delle vendite di auto, soprattutto elettriche, in Europa. Pensa che sia un

momento contingente o ci sono invece cause strutturali? Le vendite di auto in

tutta Europa sono aumentate del 4% da inizio anno, tuttavia le vendite di

Maggio sono diminuite di circa il 3,5% su base annua a causa di quella che

crediamo essere una riduzione dei livelli di stock in tutta Europa, in combinazione con un clima economico ancora

difficile. Le vendite di auto per l'anno fiscale 2024 sono previste in crescita del 2-3%, trainate da un outlook

economico leggermente più positivo, inclusi tagli dei tassi d'interesse, e vendite di auto ancora inferiori ai livelli pre-

covid di circa il 12%, che offrono un potenziale di crescita. Le vendite di veicoli elettrici stanno soffrendo,

principalmente a causa della riduzione degli incentivi governativi in alcuni mercati principali, come la Germania, dove

si prevede una tdtmaggiore varietà di modelli tra EV, plug-in, ibridi e auto tradizionali a combustione interna (ICE).

Quali sono i principali impatti del blocco del Mar Rosso per il vostro tipo di traffico e quali scelte ha fatto UECC a

riguardo? La situazione del Mar Rosso ha principalmente creato difficoltà per gli operatori, costringendo a tempi di

navigazione più lunghi intorno al Capo di Buona Speranza. UECC è stata colpita anche se più indirettamente. Una

situazione che costituisce una sfida che comporta anche opportunità, con cambiamenti tra i porti in cui opera UECC e

ulteriori carichi di trasbordo. Ci aspettiamo che la situazione persista almeno per tutto il 2024. Sappiamo che Livorno

è sicuramente uno scalo importante per voi. Confermate che i vostri volumi su questo porto attualmente raggiungono

le 40.000 auto all'anno? UECC prevede volumi a Livorno tra 40.000 e 50.000 auto annuali, suddivisi tra carichi di

importazione ed esportazione, incluso un volume abbastanza significativo composto da mezzi pesanti, camion e

trattori. Restando su Livorno, dopo molti anni avete deciso di provare un terminal diverso da quello solitamente

utilizzato. Immaginiamo non sia stata una scelta facile. Quali sono le ragioni che vi hanno portato a tale decisione? È

importante

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/esclusiva-lintervista-al-numero-uno-di-uecc-sulla-situazione-di-livorno/
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notare che la nostra decisione di considerare un altro terminalista a livello locale non è stata presa alla leggera.

Tuttavia, data la situazione, UECC aveva poche opzioni se non perseguire altre alternative nel porto di Livorno al fine

di adempiere ai nostri obblighi contrattuali con i clienti. Inoltre, consideriamo questa soluzione provvisoria

un'alternativa decisamente migliore rispetto a quella di deviare del tutto il volume verso un altro porto. Decisione che

saremmo stati costretti a prendere se non ci fosse stato permesso di utilizzare TDT. Come è andato il test

recentemente svolto nel terminal TDT? Ci sono stati problemi, considerando che l'attività principale del terminal è la

movimentazione di container? Pensate che possa essere un'alternativa valida per rimanere a Livorno o state

valutando altre opzioni? La prova in TDT è stata un grande successo, molto efficiente e gestita professionalmente. Le

aree per le auto erano state adeguatamente separate dall'area/attività dei container e le condizioni del

terminal/compound erano in ottime condizioni. Il nostro obiettivo è rimanere a Livorno a lungo termine, purché

abbiamo una soluzione alternativa/provvisoria in atto e continuiamo a utilizzare TDT, fino a quando il problema della

congestione non sarà risolto. Per quanto legittima, la vostra scelta ha suscitato forti polemiche a livello locale. C'è

stato qualche tipo di confronto con l'AdSp a riguardo? Come spiegate l'atteggiamento assunto praticamente dall'intero

cluster marittimo locale? Vi è mai successo qualcosa di simile in altri porti in cui operate? Non abbiamo discusso

direttamente con l'Autorità portuale, solo con l'operatore terminale Cilp. Tuttavia, non abbiamo mai sperimentato una

situazione simile, ma in generale ci sono problemi di congestione in molti porti in Europa in questi giorni e i porti

supportano la collaborazione tra tutte le parti nel porto per essere flessibili in queste situazioni.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

lunedì 24 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 4 3 2 4 5 8 0 § ]

UECC: "lo scalo di auto a TDT una necessità"

La nostra decisione di considerare un altro terminalista a livello locale non è

stata presa alla leggera. Data la situazione, UECC aveva poche opzioni se

non perseguire altre alternative nel porto di Livorno al fine di adempiere ai

nostri obblighi contrattuali con i clienti. A parlare è Glenn Edvardsen, il ceo

della compagnia di navigazione UECC (Uniterd Europe Car Carriers),

specializzata nel traffico auto.In una intervista esclusiva realizzata da il

Messaggero Marittimo, il vertice della compagnia di navigazione norvegese

ha spiegato le motivazioni che avrebbero spinto la società, storico cliente di

Cilp, ad effettuare un test di prova presso il Terminal Darsena Toscana,

lasciando quini intravedere l'intenzione di traslocare le proprie auto al Terminal

Darsena Toscana.Glenn Edvardsen si è soffermato sui problemi di

congestione di cui non solo Livorno ma anche altri porti europei starebbero

soffrendo a causa della crisi della Crisi del Mar Rosso e del dirottamento

delle navi verso il Capo di Buona Speranza.Consideriamo questa soluzione

provvisoria un'alternativa decisamente migliore rispetto a quella di deviare del

tutto il volume verso un altro porto. Decisione che saremmo stati costretti a

prendere se non ci fosse stato permesso di utilizzare TDT ha sottolineato.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/uecc-lo-scalo-di-auto-a-tdt-una-necessita/


 

lunedì 24 giugno 2024
[ § 2 4 3 2 4 5 8 2 § ]

La Guardia di Finanza compie 250 anni, cerimonia al porto di Ancona

Mercoledì 26 giugno, alle ore 19:00, presso il Molo Rizzo del Porto di Ancona,

alla presenza, del Comandante Interregionale dell'Italia Centro Settentrionale,

vivereancona.it
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alla presenza, del Comandante Interregionale dell'Italia Centro Settentrionale,

Gen. C.A. Fabrizio Cuneo, del Comandante Regionale Marche Gen. D.

Alessandro Barbera e delle massime Autorità locali, civili e militari, sarà

celebrato il 250° Anniversario della Fondazione della Guardia di Finanza. La

cerimonia si svolgerà in forma pubblica, a testimonianza del forte legame che

le Fiamme Gialle hanno stretto con il territorio, e vedrà la partecipazione, oltre

che delle Autorità regionali e della provincia di Ancona, anche di rappresentanti

delle associazioni ed organizzazioni della società civile. La celebrazione della

ricorrenza della fondazione del Corpo sarà una cerimonia incentrata sui

compiti istituzionali attribuiti alla Guardia di Finanza alla luce della richiesta di

sicurezza economico-finanziaria dei cittadini e con una particolare attenzione

alle specialità del Corpo calate nel contesto territoriale di riferimento. Alla

manifestazione prenderanno parte tutti gli Ufficiali dei Reparti della Guardia di

Finanza della Provincia, una rappresentanza del personale in servizio, nonché

una delegazione dei finanzieri in congedo delle Sezioni A.N.F.I. Saranno

conferiti riconoscimenti di carattere morale ai finanzieri particolarmente distintisi nelle attività di servizio. La

cittadinanza è invitata. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona.

Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica

ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 24-06-2024 alle 12:58

sul giornale del 25 giugno 2024 2 letture Commenti.

https://www.vivereancona.it/2024/06/25/la-guardia-di-finanza-compie-250-anni-cerimonia-al-porto-di-ancona/300420
https://www.vivereancona.it/2024/06/25/la-guardia-di-finanza-compie-250-anni-cerimonia-al-porto-di-ancona/300420
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I gruppi di opposizione: "Bonifazi lascia il PIA2? Ecco l'ennesimo fallimento della Giunta
Silvetti"

Si sono riempiti la bocca, durante la campagna elettorale sulla consulenza

speciale per il Dott. Bonifazi, predicando sulla sensibilità ambientale e

impegnandosi formalmente con i movimenti ambientalisti della città. Durante la

campagna elettorale, Silvetti ha sottoscritto gli impegni proposti dalle

associazioni ambientaliste. Ma a distanza di un anno, sono stati già disattesi

diversi punti: Il Sindaco Silvetti non ha intrapreso nessun atto vero contro la

realizzazione del Molo Clementino, astenendosi addirittura sulla revoca della

delibera n.50 e facendosi finanziare l'arena sul mare proprio da MSC. La

maggioranza di destra ha rinunciato di fatto alla pista ciclabile tra la Stazione e

il Centro, che era già finanziata e pronta per essere realizzata. Sempre sul

piano della mobilità, fumo sulla riapertura della Stazione Marittima. Nessun

passo in quella direzione e persino nessun annuncio durante la conferenza

stampa al porto. Ed ora le dichiarazioni di Bonifazi, escluso da qualsiasi

riflessione anche in merito alla gestione dell'incendio alla Baraccola e

intenzionato a dimettersi. Emergono: Primo, l'inaffidabilità. Sul piano

ambientale, Silvetti ha promesso mari e monti in campagna elettorale, per poi

disconoscere con i fatti gli impegni assunti con le associazioni ambientaliste. Il secondo punto, riguarda la gestione

dell'incendio: quando il Partito Democratico ha sollevato preoccupazioni in merito alla gestione dell'emergenza, se

non altro dal punto di vista informativo per la cittadinanza, il sindaco si è difeso parlando di sciacallaggio mediatico.

Ora che persino Bonifazi, suo consulente all'ambiente lo critica sulla gestione dell'incendio, vorrà dare dello sciacallo

anche a lui? Ci sono da fare due cose subito: informare correttamente i cittadini è la cosa più importante, sulla

situazione, i rischi o le rassicurazioni relative all'incendio evitare che il sindaco in tema ambientale continui a pompare

azioni enfatiche e in concreto disattendere tutto. Proprio tutto. Perché la cura dell'ambiente, e più in generale la

visione di una città, si portano avanti con azioni concrete e fattibili, non con chiacchiere inaffidabili che reggono solo

durante la campagna elettorale per poi dissolversi nel giro del primo anno di mandato. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 24-06-2024 alle 13:47 sul giornale del 25 giugno 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Puglia in testa. Da Bari parte l'avanzata del traffico crociere italiano

" Il 2024 si prospetta come un'ottima annata per la nostra autorità di sistema

per quanto riguarda le crociere . Ancora non la migliore, che probabilmente

sarà quella del 2025. A livello di scali, andrà a superare il 2019, riprendendo

quindi quella prospettiva di crescita generale che era stata promossa già in

passato". Ugo Patroni Griffi , presidente dell'autorità di sistema portuale del

mare adriatico meridionale, racchiude in questa fotografia la stagione 2024 dei

porti di Bari Brindisi e Monopoli . "La nave di per sé è certamente un

indicatore, ma chiariamo anche i numeri: registriamo grandi afflussi di traffico,

perché le crociere stanno vivendo un momento di grande crescita in termini di

proposta commerciale. Le navi sono piene, ci sono tante nuove unità in acqua,

e sono sempre più grandi. La quota di passeggeri che si imbarcano a Bari e

Brindisi è cresciuta, e in questi termini sarà la stagione crocieristica migliore di

sempre, rispetto ai transiti". La Puglia, protagonista a inizio mese anche grazie

alla presenza del G7 di Borgo Egnazia, è certamente una delle mète più

gettonate in Italia. Un processo di crescita dell'offerta turistica regionale che è

iniziato ormai molti anni fa, e che ha saputo posizionare la Puglia anche nel

settore cruise. "Gli scali pugliesi sono percepiti come luoghi di rango, in cui è anche possibile godersi il transito, e non

sono solo snodi logistici per salire o scendere da bordo. Il turismo è cambiato e così cambiano anche i luoghi di

fruizione, e chiaramente il crocierista vuole vivere un'esperienza di viaggio rotonda. Anche il porto di Monopoli

continua a registrare performance notevoli , considerando anche il segmento e le dimensioni del bacino che sono più

adatte al mondo dei superyacht. Se un tempo i numeri erano bassi, oggi assistiamo a una moltiplicazione di queste

unità. Rappresentano anche un volano economico di ampio raggio per i territori, perché puntano a una qualità di alto

livello e richiedono quindi assistenza e servizi adeguati al contesto". L'offerta per l'accoglienza dell'adsp del mare

adriatico meridionale si affina alle richieste del settore, e quindi "Abbiamo accresciuto le nostre capacità, e si iniziano

a intravedere le mura del nuovo terminal crociere e dei nuovi spazi dedicati agli ospiti di bordo", sottolinea Patroni

Griffi. " Il porto inizia ad assumere un segmento di mercato più grande , e l'interesse di un colosso come Msc per i

servizi ai passeggeri rappresenta un ottimo segnale. I nostri scali sono cresciuti nel tempo, ma siamo solo all'inizio. I

numeri tendono a salire e a diventare importanti, e gli scali dell'Adriatico meridionale sono ormai una realtà

consolidata, anche proprio per la capacità del territorio di aprirsi a una dimensione di turismo totalmente rinnovata". I

cantieri per i porti green Proseguono anche i progetti per quanto riguarda l'elettrificazione delle banchine , una delle

grandi e complesse opere "verdi" per i

Ship Mag

Bari

https://focus.shipmag.it/2024/06/cruise-2024/la-puglia-in-testa-da-bari-parte-lavanzata-del-traffico-crociere-italiano/
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porti passeggeri. "Abbiamo sbloccato l'avvio della procedura a Bari e Brindisi per il cold-ironing anche grazie

all'intervento del ministro Fitto, e penso che si sia lavorato davvero bene con la rete di istituzioni nazionali e territoriali,

il rapporto è ai massimi livelli. La capacità di relazione con la regione Puglia ci ha consentito di muoverci con più

determinazione e solerzia per la realizzazione delle infrastrutture di collegamento tra i porti e gli aeroporti presenti sul

territorio, favorendo anche uno scambio di dati per arrivare, in futuro, a un unico circuito doganale che faciliti l'arrivo

dei turisti e il conseguente imbarco". La complessa coabitazione tra porto e città è uno dei temi che tutti i sindaci e i

presidenti di autorità di sistema d'Italia hanno sul tavolo, e non potrebbe essere altrimenti. Navi sempre più grandi e

sofisticate, che impegnano i territori su diversi livelli. "Ma lavoriamo anche su questo, e il rapporto tra scalo e

comunità sta cambiando. A Bari esiste un master universitario proprio su questo tema, anche in chiave di sviluppo

sostenibile, perché è necessario che sia uno scambio e una crescita comune". Leonardo Parigi.

Ship Mag

Bari
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Deposito Gnl: "Il Parlamento europeo intervenga su mancanza Valutazione impatto
ambientale"

BRINDISI - Riceviamo e pubblichiamo una nota del gruppo Territoriale M5s

Brindisi sulla recente sentenza del Tar Lazio che conferma autorizzazione

progetto gas Gnl a Brindisi In seguito alla recente sentenza del Tar Lazio del

19 giugno 2024, che ha confermato l'autorizzazione del progetto di deposito

gas Gnl presentato da Edison per il Porto di Brindisi con collegamento alla rete

nazionale dei gasdotti gestita da Snam, viene richiesta un'interpellanza al

nuovo Parlamento Europeo. Il progetto, autorizzato dal Ministero della

Transizione ecologica (Mase) il 22 agosto 2022, è considerato un terminale di

rigassificazione e parte delle infrastrutture strategiche di rifornimento di gas di

rilevanza nazionale. Per tale motivo sussiste la competenza del Tar Lazio in

materia. Nonostante ciò il progetto non è stato sottoposto alla Valutazione di

impatto ambientale (Via) obbligatoria, contrariamente a quanto sancito dallo

stesso Mase e dalla Commissione Via del Mase nel 2023. Tali autorità

avevano infatti ritenuto necessario sottoporre un progetto identico, presentato

da Edison per il porto di Oristano, alla Via obbligatoria. La sentenza del Tar

Lazio del 19 giugno 2024 conferma che il deposito di Brindisi, essendo

collegato alla rete nazionale dei gasdotti gestita da Snam, deve essere soggetto a Via obbligatoria, come stabilito per

il progetto di Oristano. Il Gruppo Territoriale di Brindisi del Movimento 5Stelle richiede agli eletti al Parlamento

Europeo, Valentina Palmisano e Mario Furore di integrare l'interpellanza già presentata, allegando la sentenza del Tar

Lazio del 19 giugno 2024, per esaminare la mancata applicazione della Via obbligatoria nel procedimento

autorizzativo del progetto Edison a Brindisi. Il Parlamento europeo è chiamato a vigilare sulla corretta applicazione

delle normative ambientali e sulla trasparenza dei procedimenti autorizzativi, al fine di garantire che tutte le

infrastrutture strategiche rispettino gli standard ambientali e di sicurezza previsti. Ancora una volta vogliamo sollevare

la questione della mancata valutazione di impatto ambientale del progetto di deposito Gnl di Edison al Porto d i

Brindisi, e per chiedere al Parlamento Europeo di intervenire in merito, garantendo così il rispetto delle normative

ambientali vigenti.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/richiesta-interpellanza-nuovo-parlamento-europeo-progetto-deposito-gas-gnl-edison-brindisi.html
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Capannone ex Montecatini inagibile? "Non è idoneo per ospitare i concerti"

Le precisazioni dell'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adr iat ico

Meridionale sulle condizioni strutturali del Capannone ex Montecatini Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Di

seguito le precisazioni dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale sulle condizioni strutturali del Capannone ex Montecatini sito

piazzale Sant'Apollinare nel porto interno di Brindisi che quest'anno non

ospiterà il Cinzella Festival proprio a causa delle condizioni in cui versa la

struttura. Il Capannone, monumento di archeologia industriale, è stato costruito

negli anni '30 quale stabilimento per la fabbricazione di perfosfati minerali.

L'Ufficio tecnico dell'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriat ico

Meridionale (AdSPMAM), nella cui disponibilità il bene ricade, nella fase di

istruttoria deputata al processo autorizzativo per ospitare un grande evento,

programmato per gli inizi d'agosto, stante le sue caratteristiche particolari

evidenziate dagli stessi organizzatori, ossia la previsione di grande affluenza

di pubblico e soprattutto la presenza di significative vibrazioni da onde sonore,

ha avviato delle indagini speditive, perfezionate poi con delle ulteriori più

specifiche, al fine di garantire le condizioni di massima sicurezza alle migliaia di persone previste al mega concerto.

All'esito dei sopralluoghi è emerso un aspetto statico complessivo che non necessita di presidi o di opere

provvisionali di messa in sicurezza. Tuttavia, affinchè la struttura possa essere messa in condizioni di ospitare attività

molto invasive, come lo possono essere concerti o simili eventi eccezionali che prevedano la presenza di importanti

vibrazioni (la struttura - si ribadisce - non nasce per tale scopi) vi è bisogno di effettuare delle lavorazioni precedute

da relativa progettazione specialistica. C'è da evidenziare che il Capannone vanta un eccellente stato manutentivo,

attesi i regolari interventi predisposti dall'Ente portuale per la conservazione dello stesso. Nella circostanza di specie,

tuttavia, le indagini strutturali sono andate ben oltre il previsto, proprio in virtù della eccezionalità dell'evento che si

intendeva ospitare. L'Ente portuale ha sempre ritenuto che quello che può essere considerato uno dei monumenti

simbolo di Brindisi debba essere reso fruibile alla cittadinanza. Tanto è vero che negli anni 2000 un protocollo d'intesa

sottoscritto tra l'ex Autorità portuale di Brindisi e il Comune di Brindisi prevedeva la consegna al Comune per la

realizzazione di un contenitore culturale. Nei tempi più recenti, nel luglio 2020, fu sottoscritto un altro protocollo

d'intesa con l'Amministrazione comunale. Al fine di ottenere un finanziamento per la realizzazione di spazi espositivi

all'interno del bene, il Comune presentò al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti il progetto denominato "Brindisi

smart city port". La nuova Amministrazione in carica ha ritenuto di rivedere tale impostazione progettuale, prevedendo

la concentrazione di tutte

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/porto-brindisi-capannone-ex-montecatini-fatti.html


 

lunedì 24 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 4 3 2 4 5 8 7 § ]

le risorse proprio sul Capannone. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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A Brindisi il campionato italiano vela d'altura: al via l'inaugurazione

L'evento organizzato dal Circolo della vela di Brindisi avrà inizio domani, 25

giugno. Inizio ore 18.30 Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo

ora... Voice by BRINDISI - Avrà luogo domani, martedì 25 giugno, alle ore

18.30, nel porto turistico "Marina di Brindisi", la cerimonia di apertura del

Campionato italiano assoluto d'altura "Edison Next", alla presenza del

presidente della Federazione italiana vela Francesco Ettorre, del presidente

Uvai Fabrizio Gagliardi, del presidente dell'ottava zona della Fiv Alberto La

Tegola, del presidente del Circolo della vela di Brindisi (organizzatore

dell'evento) Gaetano Caso e delle massime autorità civili e militari a livello

regionale e locale. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/sport/campionato-italiano-vela-altura-inaugurazione.html
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Porto di Brindisi: capannone Ex Montecatini, i fatti

In riferimento alle condizioni strutturali del Capannone ex Montecatini, piazzale

Sant'Apollinare nel porto interno di Brindisi , al fine di veicolare informazioni

corrette, si precisa quanto segue. Il Capannone, monumento di archeologia

industriale, è stato costruito negli anni '30 quale stabilimento per la

fabbricazione di perfosfati minerali. L'Ufficio Tecnico dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), nella cui disponibilità il

bene ricade, nella fase di istruttoria deputata al processo autorizzativo per

ospitare un grande evento, programmato per gli inizi d'agosto, stante le sue

caratteristiche particolari evidenziate dagli stessi organizzatori, ossia la

previsione di grande affluenza di pubblico e soprattutto la presenza di

significative vibrazioni da onde sonore, ha avviato delle indagini speditive,

perfezionate poi con delle ulteriori più specifiche, al fine di garantire le

condizioni di massima sicurezza alle migliaia di persone previste al mega

concerto. All'esito dei sopralluoghi è emerso un aspetto statico complessivo

che non necessita di presidi o di opere provvisionali di messa in sicurezza.

Tuttavia, affinchè la struttura possa essere messa in condizioni di ospitare

attività molto invasive, come lo possono essere concerti o simili eventi eccezionali che prevedano la presenza di

importanti vibrazioni (la struttura -si ribadisce- non nasce per tale scopi) vi è bisogno di effettuare delle lavorazioni

precedute da relativa progettazione specialistica. C'è da evidenziare che il Capannone vanta un eccellente stato

manutentivo, attesi i regolari interventi predisposti dall'Ente portuale per la conservazione dello stesso. Nella

circostanza di specie, tuttavia, le indagini strutturali sono andate ben oltre il previsto, proprio in virtù della eccezionalità

dell'evento che si intendeva ospitare. L'Ente portuale ha sempre ritenuto che quello che può essere considerato uno

dei monumenti simbolo di Brindisi debba essere reso fruibile alla cittadinanza. Tanto è vero che negli anni 2000 un

protocollo d'intesa sottoscritto tra l'ex Autorità portuale di Brindisi e il Comune di Brindisi prevedeva la consegna al

Comune per la realizzazione di un contenitore culturale. Nei tempi più recenti, nel luglio 2020, fu sottoscritto un altro

protocollo d'intesa con l'Amministrazione comunale. Al fine di ottenere un finanziamento per la realizzazione di spazi

espositivi all'interno del bene, il Comune presentò al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti il progetto denominato

"Brindisi smart city port". La nuova Amministrazione in carica ha ritenuto di rivedere tale impostazione progettuale,

prevedendo la concentrazione di tutte le risorse proprio sul Capannone.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-24/porto-di-brindisi-capannone-ex-montecatini-i-fatti_142990/
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Capannone ex Montecatini a Brindisi, il punto dell'Autorità portuale

L'edificio è stato costruito negli anni Trenta quale stabilimento per la

fabbricazione di perfosfati minerali. L'ente ritiene che possa essere

considerato uno dei monumenti simbolo della città L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM) ha deciso di fornire tutte

le informazioni in merito alle condizioni strutturali del Capannone ex

Montecatini , piazzale Sant'Apollinare nel porto interno di Brindisi, al fine di

veicolare, precisa l'AdSP, una corretta comunicazione. Il Capannone,

monumento di archeologia industriale, è stato costruito negli anni '30 quale

stabilimento per la fabbricazione di perfosfati minerali. L'ufficio tecnico

dell'AdSP MAM, nella cui disponibilità il bene ricade, nella fase di istruttoria

deputata al processo autorizzativo per ospitare un grande evento,

programmato per gli inizi d'agosto, stante le sue caratteristiche particolari

evidenziate dagli stessi organizzatori, ossia la previsione di grande affluenza

di pubblico e soprattutto la presenza di significative vibrazioni da onde sonore,

ha avviato delle indagini speditive, perfezionate poi con delle ulteriori più

specifiche, al fine di garantire le condizioni di massima sicurezza alle migliaia

di persone previste al mega concerto. All'esito dei sopralluoghi è emerso un aspetto statico complessivo che non

necessita di presidi o di opere provvisionali di messa in sicurezza. Tuttavia, affinché la struttura possa essere messa

in condizioni di ospitare attività molto invasive, come lo possono essere concerti o simili eventi eccezionali che

prevedano la presenza di importanti vibrazioni (la struttura -si ribadisce- non nasce per tale scopi) vi è bisogno di

effettuare delle lavorazioni precedute da relativa progettazione specialistica. C'è da evidenziare che il Capannone

vanta un eccellente stato manutentivo, attesi i regolari interventi predisposti dall'ente portuale per la conservazione

dello stesso. Nella circostanza di specie, tuttavia, le indagini strutturali sono andate ben oltre il previsto, proprio in virtù

della eccezionalità dell'evento che si intendeva ospitare. L'ente portuale ha sempre ritenuto che quello che può essere

considerato uno dei monumenti simbolo di Brindisi debba essere reso fruibile alla cittadinanza. Tanto è vero che negli

anni 2000 un protocollo d'intesa sottoscritto tra l'ex Autorità portuale di Brindisi e il Comune di Brindisi prevedeva la

consegna al Comune per la realizzazione di un contenitore culturale. Nei tempi più recenti, nel luglio 2020, fu

sottoscritto un altro protocollo d'intesa con l'Amministrazione comunale. Al fine di ottenere un finanziamento per la

realizzazione di spazi espositivi all'interno del bene, il Comune presentò al ministero delle Infrastrutture e Trasporti il

progetto denominato "Brindisi smart city port". La nuova amministrazione in carica ha ritenuto di rivedere tale

impostazione progettuale, prevedendo la concentrazione di tutte le risorse proprio sul Capannone. Condividi Tag porti

brindisi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Brindisi

https://www.informazionimarittime.com/post/capannone-ex-montecatini-a-brindisi-il-punto-dellautorita-portuale
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Capannone ex Montecatini, Brindisi: le precisazioni dell'AdSp

Redazione

BRINDISI In riferimento alle condizioni strutturali del Capannone ex

Montecatini, piazzale Sant'Apollinare nel porto interno di Brindisi, al fine di

veicolare informazioni corrette, L'AdSp del mar Adriatico meridionale precisa

quanto segue. Il Capannone, monumento di archeologia industriale, è stato

costruito negli anni 30 quale stabilimento per la fabbricazione di perfosfati

minerali. L'Ufficio Tecnico dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, nella cui disponibilità il bene ricade, nella fase di istruttoria

deputata al processo autorizzativo per ospitare un grande evento,

programmato per gli inizi d'Agosto, stante le sue caratteristiche particolari

evidenziate dagli stessi organizzatori, ossia la previsione di grande affluenza

di pubblico e soprattutto la presenza di significative vibrazioni da onde

sonore, ha avviato delle indagini speditive, perfezionate poi con delle ulteriori

più specifiche, al fine di garantire le condizioni di massima sicurezza alle

migliaia di persone previste al mega concerto. All'esito dei sopralluoghi -

continua la nota- è emerso un aspetto statico complessivo che non necessita

di presidi o di opere provvisionali di messa in sicurezza. Tuttavia, affinchè la

struttura possa essere messa in condizioni di ospitare attività molto invasive, come lo possono essere concerti o

simili eventi eccezionali che prevedano la presenza di importanti vibrazioni (la struttura -si ribadisce- non nasce per

tale scopi) vi è bisogno di effettuare delle lavorazioni precedute da relativa progettazione specialistica. C'è da

evidenziare che il Capannone vanta un eccellente stato manutentivo, attesi i regolari interventi predisposti dall'Ente

portuale per la conservazione dello stesso. Nella circostanza di specie, tuttavia, le indagini strutturali sono andate ben

oltre il previsto, proprio in virtù della eccezionalità dell'evento che si intendeva ospitare. L'Ente portuale ha sempre

ritenuto che quello che può essere considerato uno dei monumenti simbolo di Brindisi debba essere reso fruibile alla

cittadinanza. Tanto è vero che negli anni 2000 un protocollo d'intesa sottoscritto tra l'ex Autorità portuale di Brindisi e il

Comune di Brindisi prevedeva la consegna al Comune per la realizzazione di un contenitore culturale. Nei tempi più

recenti, nel Luglio 2020, fu sottoscritto un altro protocollo d'intesa con l'Amministrazione comunale. Al fine di ottenere

un finanziamento per la realizzazione di spazi espositivi all'interno del bene, il Comune presentò al Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti il progetto denominato Brindisi smart city port. La nuova Amministrazione in carica ha

ritenuto di rivedere tale impostazione progettuale, prevedendo la concentrazione di tutte le risorse proprio sul

Capannone.

Messaggero Marittimo

Brindisi

https://www.messaggeromarittimo.it/capannone-ex-montecatini-brindisi-le-precisazioni-delladsp/
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Gli occhi della 'ndrangheta sull'Africa: il narcotraffico in Libia e la rotta verso il porto di
Gioia Tauro

È attualmente l'organizzazione più influente nel traffico della cocaina. Nel

mirino anche Costa d'Avorio, Ghana e Guinea-Bissau. Fondamentale il porto

calabrese "porta d'entrata" verso l'Europa LAMEZIA TERME La 'ndrangheta

oggi si propone, con ritmi incalzanti, particolarmente minacciosa per l'ordine

economico e democratico, come un sistema attrezzatissimo, moderno,

polivalente policentrico, capace di cogliere e «creare, qualsiasi impulso

economico e/o finanziario in grado di agevolare le operazioni di "money

laundering" (riciclaggio di denaro) e di reimpiego di beni ed altre utilità di

provenienza illecita». È uno dei passaggi più rilevanti dell'ultima relazione della

Direzione investigativa antimafia relativa al primo semestre del 2023. Costa

d'Avorio, la Guinea-Bissau e il Ghana, i primi Paesi a finire nel mirino delle

mafie, diventando cruciali basi logistiche per i narcos. A questi Paesi si

aggiunge di recente anche la Libia. Citando gli ultimi dati della DCSA (direzione

centrale per i servizi antidroga) risalenti al 2022, riveste un ruolo di assoluta

centralità il porto di Gioia Tauro, nel quale si concentra l'80,35% dei sequestri

di cocaina effettuati alla frontiera marittima, con un'incidenza del 61,73% sul

totale nazionale. E, in questo complesso scenario, si rafforza il ruolo egemone della 'ndrangheta calabrese,

l'organizzazione mafiosa italiana più insidiosa e pervasiva, caratterizzata da una pronunciata tendenza all'espansione

sia su scala nazionale che internazionale ed una delle più potenti e pericolose organizzazioni criminali al mondo.

Grazie alla presenza di propri esponenti e broker operativi, stabilitisi nei luoghi di produzione e nelle aree di

stoccaggio temporaneo delle droghe, non solo sul territorio nazionale, ma anche a livello europeo, rappresenta

l'organizzazione più influente nel traffico della cocaina proveniente dal Sud America.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/06/24/gli-occhi-della-ndrangheta-sullafrica-il-narcotraffico-in-libia-e-la-rotta-verso-il-porto-di-gioia-tauro/
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Naufragio di Roccella, nave Diciotti recupera altri 5 corpi

Dal porto di Crotone saranno trasferite a Gioia Tauro. Sale a 36 il numero delle

vittime accertate E' arrivata al porto di Crotone nave Diciotti, con a bordo 5

salme recuperate in mare, che saranno trasferite a Gioia Tauro. Sale così a 36

il numero delle vittime accertate, che tiene conto anche della donna morta

poco dopo essere sbarcata al porto delle Grazie.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/06/naufragio-di-roccella-nave-diciotti-recupera-altri-5-corpi-fe0c1efb-77b1-4eb6-bd29-9e7a740fec08.html
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La Sardegna si presenta al meglio per un 2024 da record

Da Olbia ad Arbatax, l'AdSP del Mare di Sardegna ha recentemente

inaugurato diverse novità per i servizi ai passeggeri nei suoi porti. Quali sono i

prossimi passaggi per rendere l'isola sempre più appetibile per gli scali di

traghetti e crociere? "Approntati gli interventi e i servizi per garantire

un'ordinata gestione dei traffici della stagione turistica e crocieristica, siamo

pronti per un autunno di intensa attività per il Sistema portuale sardo", risponde

Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna. "Oltre al grande progetto del terminal Ro-Ro del porto Canale di

Cagliari , che è già stato avviato qualche mese fa con l'impianto delle opere a

mare, siamo finalmente in dirittura d'arrivo per la consegna del cantiere

dell'Antemurale di Porto Torres , la resecazione e riqualificazione del molo Alti

Fondali e il successivo approfondimento dei fondali nel bacino del porto

storico". "Relativamente ad Olbia, attendiamo la conclusione dell'iter

autorizzativo ministeriale per il dragaggio del bacino portuale, che garantirà

una più sicura e serena accessibilità allo scalo e consentirà di modificare il

layout dell'Isola Bianca con la creazione - attraverso l'unione di due banchine -

di un accosto da 320 metri di lunghezza e di una cassa di colmata per la raccolta dei materiali di escavo. Per il porto

di Arbatax , dove abbiamo reso nuovamente fruibile il molo di Levante esterno, stiamo gradualmente mettendo in atto

una radicale rivoluzione , per una portualità che, oltre al cabotaggio e alle rinfuse, punta anche al comparto turistico

della nautica da diporto e al crocierismo". "Su Oristano , la sfida dell'Ente è quella di consolidare i già lusinghieri

volumi di traffico e strizzare l'occhio al mercato delle crociere. Nel mese di maggio lo scalo ha ospitato agevolmente

Costa Diadema e a giugno Costa Pacifica. Forti di queste prove ben riuscite, grazie anche al prezioso sforzo delle

amministrazioni locali nell'attività di accoglienza e promozione del territorio, puntiamo a creare migliori e più adeguati

servizi ai passeggeri di modo che nel breve periodo lo scalo possa vocarsi al settore con sempre maggiore credibilità

. Ovviamente, non possiamo dimenticare, per i principali scali di competenza, l'avvio dei cantieri per la realizzazione

degli impianti di cold ironing che prevediamo in autunno". Il 2024 si presenta come anno record in Italia per i

passeggeri delle navi da crociera. È un recupero che riparte dai numeri del 2019 o ci sono nuove dinamiche che

aiutano il settore a crescere ulteriormente? " Con 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri nell'intero

sistema portuale sardo il 2024 è sicuramente un anno record sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi

attesi . Ma non parlerei di continuità rispetto al 2019. L'industria crocieristica ha subito un reset, direi drammatico, nel

corso della pandemia, ma ha saputo rialzarsi repentinamente con una riprogrammazione del comparto che ha fatto sì

che si verificasse un boom senza precedenti nell'arco

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci

https://focus.shipmag.it/2024/06/cruise-2024/la-sardegna-si-presenta-al-meglio-per-un-2024-da-record/
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di appena un anno. Il Sistema Sardegna, in questo particolare frangente, è stato capace di mantenere vivo il proprio

appeal di mercato e di offrire soluzioni rapide soprattutto in situazioni di particolare criticità". "Cito, ad esempio, il

caso della Costa Pacifica che, dopo aver rilevato alcune difficoltà di manovra nel porto di Olbia, dove sono stati

immediatamente avviati e conclusi in meno di 15 giorni i lavori di sistemazione dei fondali, ha potuto riprogrammare

l'itinerario, senza perdita alcuna per il sistema e per l'Isola, prima ad Oristano, poi a Golfo Aranci, in attesa di poterla

nuovamente ricevere nello scalo gallurese già da luglio. Queste, direi, sono le vere dinamiche che supportano la

crescita". La Sardegna è la meta turistica per eccellenza, ma quali sono le iniziative messe in campo dall'AdSP per

ampliare ulteriormente gli arrivi e le partenze? "Il turismo è un mercato che, generalmente, segue logiche più

complesse e che solo in parte le iniziative di un'AdSP possono influenzare. È altresì vero che abbiamo il compito

fondamentale di mettere in campo tutti gli strumenti che possano agevolarne la crescita realizzando infrastrutture e

servizi che necessariamente devono supportare il settore . Pensiamo ai traghetti di ultima generazione che, faccio

riferimento al caso Olbia , richiedono un notevole sforzo per la riprogrammazione della destinazione degli ormeggi e,

di conseguenza, dei servizi ai passeggeri che andranno potenziati o, nel caso del porto industriale di Cocciani, creati

da zero". "Su Porto Torres , con la realizzazione del checkpoint per i controlli di security, abbiamo dato vita a nuovi

spazi attrezzati, degni di una piccola stazione marittima , in un'area portuale completamente sguarnita. Stesso

discorso riguarderà, tra qualche settimana, anche il porto di Cagliar i, attualmente privo di un terminal per i passeggeri

che, in attesa del completamento dei lavori del nuovo compendio ro-ro al Porto Canale, potranno essere ospitati al

check point Sant'Agostino. Programmazione simile di interventi interessa anche Portovesme , dove proporremo a

breve una soluzione checkpoint - stazione marittima per i passeggeri in partenza per Carloforte e per Arbatax dove, in

attesa della riqualificazione della stazione marittima, stiamo predisponendo soluzioni simili a quelle adottate in altri

scali. Così come, per Santa Teresa , è in fase di progettazione il potenziamento dei banchinamenti per accogliere

traghetti di più grandi dimensioni ed estendere l'offerta di collegamenti anche ad altri scali portuali della Corsica o della

Penisola". La ridefinizione del porto commerciale di Cagliari spinge anche a una migliore operatività del settore

passeggeri. Quando e come si avranno le opere compiute? "È un'opera molto importante, parliamo della

realizzazione ex novo di un porto commerciale, che richiede tempistiche adeguate. La scadenza per la fine lavori è

fissata per il 2029 , ma il conto alla rovescia perentorio per la spendita dei fondi PNRR per buona parte delle opere

(entro il 2026) sono certo aiuterà a dare un'accelerata al tutto. Nel frattempo, il settore cabotiero potrà contare su un

porto, quello storico, comunque adeguato e perfettamente corrispondente alle esigenze delle compagnie di

navigazione e dei passeggeri". Leonardo Parigi.

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci
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Messina al centro del dibattito su Shipping e Transizione Energetica: opportunità e
sviluppo al IVº MID.MED Forum

L'economia del mare può contribuire a rilanciare il ruolo di crocevia della Sicilia

nel Mediterraneo. Lungo gli assi di collegamento che vanno da Suez a

Gibilterra, passando per il Nord Africa, l'isola può mettere a frutto la sua

vocazione transnazionale. In un bacino quanto mai strategico a livello globale,

non solo per i flussi merceologici provenienti dal Far East ma anche come hub

di collegamento per un'economia, come quella africana, destinata a crescere

esponenzialmente nei prossimi anni. Obiettivo ambizioso ma a portata di

mano se si riuscirà a favorire l'aggregazione tra mondo della produzione,

logistica, trasporti e turismo marittimo della Sicilia. Parte da questi presupposti

la IV edizione di MID.MED Shipping & Energy Forum, presentata questa

mattina al Palazzo camerale. Un appuntamento in programma per i prossimi

26 e 27 giugno, che metterà Messina al centro dei principali temi di

discussione dello shipping internazionale, attraverso il confronto e gli interventi

di prestigiosi rappresentanti del mondo dell'industria marittima, di quello

imprenditoriale, scientifico ed accademico. Focus: il futuro economico

dell'area dello Stretto, alla luce dei cambiamenti e delle opportunità che si

stanno sviluppando nel bacino del Mediterraneo. Organizzata da Clickutility Team, società leader nazionale

nell'organizzazione di eventi e con un know-how ormai consolidato nel settore dello «shipping», in collaborazione con

Studio Comelli e con il Propeller Club Port of Palermo, MID.MED Shipping & Energy Forum rappresenta il vertice più

a Sud di un ideale quadrilatero di incontri periodici che, da Milano (Shipping, Forwarding&Logistics Meet Industry) a

Genova (Genoa Shipping Week) e Napoli (Napoli Shipping Week), rappresentano la più importante occasione di

incontro e discussione tra cluster marittimo-logistico e settori produttivi delle rispettive macroregioni di riferimento,

con una spiccata proiezione internazionale. «Il Mediterraneo, a dispetto di un quadro geopolitico in fibrillazione,

rappresenta ancora la più grande occasione di sviluppo socio-economico per i nostri territori - spiega l'avv. Francesco

Paolo Molinelli, presidente del Propeller Club di Palermo - è qui che si giocheranno alcune delle sfide più importanti

del secolo. Dovremo farci trovare pronti, a cominciare da un'analisi puntuale e approfondita della posta in gioco». Il

programma di MID.MED Shipping & Energy Forum prevede una giornata congressuale, che si terrà in Camera di

commercio il 27 giugno dalle 9 alle 17, con sessioni tematiche di approfondimento su questioni infrastrutturali,

transizione energetica, sviluppo economico dell'area dello Stretto e delle isole del messinese, alternati a momenti di

networking e a una visita a bordo di una nave della Marina Militare, giovedì pomeriggio, che in occasione dell'evento

attraccherà al porto di Messina. Tre i main topics attorno a cui si concentreranno gli interventi e le varie discussioni:

"L'Italia mediterraneo tra infrastrutture e transizione energetica"; "L'area dello Stretto e il suo futuro marittimo: via di

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaora.it/notizia/2024/06/24/messina-al-centro-del-dibattito-shipping-transizione-energetica-opportunita-sviluppo-al-ivo-mid-med-forum/169869
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transito e comprensorio economico"; "Le isole del messinese: più che una destinazione turistica". «Come

associazione che già aggrega i principali rappresentanti del cluster marittimo e portuale della Sicilia - prosegue

Molinelli - il Propeller di Palermo, attraverso MID.MED Shipping & Energy Forum, punta ad aggiungere un ulteriore

tassello a una conoscenza maggiore della "blue economy" e al ruolo che quest'ultima può giocare come leva e

moltiplicatore delle potenzialità economiche, sociali e culturali della nostra isola». «Incuneato tra due mari, il territorio

messinese dipende molto dal "Sistema mare" - afferma il presidente della Camera di commercio, Ivo Blandina - che

costituisce una risorsa produttiva di particolare rilievo, strettamente collegata alla sostenibilità ambientale e sociale,

oltre che economica. Una filiera all'interno della quale operano imprese e persone che basano sulla risorsa "mare" il

proprio processo produttivo e il proprio percorso di sviluppo professionale. Il contributo che la Blue Economy fornisce

alla provincia messinese in termini di ricchezza produttiva è, certamente, notevole, valutando i risvolti anche sul piano

degli effetti moltiplicativi a livello economico e occupazionale. La Sicilia è tra le prime cinque regioni per incidenza di

imprese dell'economia del mare sul totale, occupando il terzo posto dietro la Liguria e la Sardegna».

Messina Ora
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Porto di Tremestieri, a giorni la consegna completa. "Poi 24 mesi di lavori e sarà pronto"

Dopo la consegna parziale di inizio mese, gli altri cantieri saranno completati

entro questa settimana MESSINA - Pochi giorni ancora alla consegna

definitiva del cantiere del Porto di Tremestieri alla Bruno Teodoro. Poi ci

vorranno 24 mesi e Messina, finalmente, avrà l'importante approdo in zona

sud del tutto completo, fondamentale per decongestionare una città che ha del

traffico viario uno dei suoi problemi principali. Se n'è riparlato oggi durante la

prima commissione, presieduta da Salvatore Papa (ScN). Presenti gli

ingegneri Vito Leotta e Pietro Certo, in qualità rispettivamente di rup

(responsabile unico del procedimento esecutivo) e direttore dei lavori. Assente

giustificato per impegni istituzionali il vicesindaco e assessore al ramo

Salvatore Mondello. Leotta: "Entro giugno conclusi gli altri lavori" Leotta è

stato il primo a parlare. E ha spiegato: "Dopo i tempi tecnici da gennaio a

maggio, sono stati consegnati i lavori il 6 giugno per il riavvio. Il cantiere è

riaperto e c'è la società Teodoro, ma abbiamo anche altre presenze perché in

quei cantieri operano altre aziende per altri lavori, come il caso del

ripascimento con gli interventi a Galati e Ganzirri. Entro giugno saranno

conclusi e si darà la consegna totale per poter partire. Il tempo sarà di 24 mesi. Sarà un passaggio indolore rispetto

alla Coedmar". Certo: "I tempi sono realizzabili" L'ingegnere Certo, intervenuto anche sul viadotto Ritiro, sul porto ha

spiegato che "ho contabilizzato fino al marzo 2022 una cifra di 15 milioni di euro rispetto ai 60 originari. La Coedmar

ha completato quasi tutto il muro para onde e mancano circa 40 metri. Ha completato tutte le opere di fondazione

della banchina, ha fatto ripascimento di Contesse e qualche intervento di messa in sicurezza del torrente Farota. La

Bruno Teodoro comincerà dal completamento del muro para onde e poi passerà alla banchina. Sono lavori

complessi, soprattutto per il molo, che è sistemato su pali di 25 metri su un fondale di 9 metri. La Teodoro si ritrova

comunque un progetto esecutivo ed eseguibile. I 24 mesi assegnati sono realistici. Se l'impresa va da

cronoprogramma senza problemi, i tempi sono quelli e sono realizzabili".

TempoStretto
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Mid. Med, alla Camera di Commercio di Messina forum su energia ed economia del mare

Appuntamento giovedì 27 giugno L'economia del mare può contribuire a

rilanciare il ruolo di crocevia della Sicilia nel Mediterraneo. Lungo gli assi di

collegamento che vanno da Suez a Gibilterra, passando per il Nord Africa,

l'isola può mettere a frutto la sua vocazione transnazionale. In un bacino

quanto mai strategico a livello globale, non solo per i flussi merceologici

provenienti dall'est ma anche come centro di collegamento per un'economia,

come quella africana, destinata a crescere esponenzialmente nei prossimi

anni. Obiettivo ambizioso ma a portata di mano se si riuscirà a favorire

l'aggregazione tra mondo della produzione, logistica, trasporti e turismo

marittimo della Sicilia. Parte da questi presupposti la IV edizione di Mid. Med

Shipping & Energy Forum, presentata questa mattina al Palazzo camerale. Un

appuntamento in programma per i prossimi 26 e 27 giugno, che metterà

Messina al centro dei principali temi di discussione della navigazione

internazionale, attraverso il confronto e gli interventi di prestigiosi

rappresentanti del mondo dell'industria marittima, di quello imprenditoriale,

scientifico ed accademico. Focus: il futuro economico dell'area dello Stretto,

alla luce dei cambiamenti e delle opportunità che si stanno sviluppando nel bacino del Mediterraneo. Organizzata da

Clickutility Team, società leader nazionale nell'organizzazione di eventi e con competenze ormai consolidate nel

settore della navigazione, in collaborazione con Studio Comelli e con il Propeller Club Port of Palermo, Mid. Med.

Shipping & Energy Forum rappresenta il vertice più a Sud di un ideale quadrilatero di incontri periodici che, da Milano

(Shipping, Forwarding&Logistics Meet Industry) a Genova (Genoa Shipping Week) e Napoli (Napoli Shipping Week),

rappresentano la più importante occasione di incontro e discussione tra polo marittimo-logistico e settori produttivi

delle rispettive macroregioni di riferimento, con una spiccata proiezione internazionale. «Il Mediterraneo, a dispetto di

un quadro geopolitico in fibrillazione, rappresenta ancora la più grande occasione di sviluppo socio-economico per i

nostri territori - spiega l'avv. Francesco Paolo Molinelli, presidente del Propeller Club di Palermo - è qui che si

giocheranno alcune delle sfide più importanti del secolo. Dovremo farci trovare pronti, a cominciare da un'analisi

puntuale e approfondita della posta in gioco». Il programma di Mid. Med Shipping & Energy Forum prevede una

giornata congressuale, che si terrà in Camera di Commercio giovedì 27 giugno dalle 9 alle 17, con sessioni tematiche

di approfondimento su questioni infrastrutturali, transizione energetica, sviluppo economico dell'area dello Stretto e

delle isole del messinese, alternati a momenti di collegamenti in rete e a una visita a bordo di una nave della Marina

Militare, giovedì pomeriggio, che in occasione dell'evento attraccherà al porto di Messina. Tre i principali temi attorno

a cui si concentreranno gli interventi e le varie discussioni: "L'Italia mediterraneo tra infrastrutture e transizione

energetica";
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"L'area dello Stretto e il suo futuro marittimo: via di transito e comprensorio economico"; "Le isole del messinese:

più che una destinazione turistica". «Come associazione che già aggrega i principali rappresentanti del cluster

marittimo e portuale della Sicilia - prosegue Molinelli - il Propeller di Palermo, attraverso Mid. Med. Shipping & Energy

Forum, punta ad aggiungere un ulteriore tassello a una conoscenza maggiore della "blue economy" e al ruolo che

quest'ultima può giocare come leva e moltiplicatore delle potenzialità economiche, sociali e culturali della nostra

isola». «Incuneato tra due mari, il territorio messinese dipende molto dal "Sistema mare" - afferma il presidente della

Camera di Commercio, Ivo Blandina - che costituisce una risorsa produttiva di particolare rilievo, strettamente

collegata alla sostenibilità ambientale e sociale, oltre che economica. Una filiera all'interno della quale operano

imprese e persone che basano sulla risorsa "mare" il proprio processo produttivo e il proprio percorso di sviluppo

professionale. Il contributo che la Blue Economy fornisce alla provincia messinese in termini di ricchezza produttiva è,

certamente, notevole, valutando i risvolti anche sul piano degli effetti moltiplicativi a livello economico e

occupazionale. La Sicilia è tra le prime cinque regioni per incidenza di imprese dell'economia del mare sul totale,

occupando il terzo posto dietro la Liguria e la Sardegna». Per prenotare la visita alla nave Militare, scrivere a

visitanave@propellerclubpa.org.
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"Via Don Blasco ed eventi, Basile dimentica la Giunta Accorinti"

| lunedì 24 Giugno 2024 - 15:53 L'ex sindaco di Messina in una nota rivendica il

lavoro fatto dalla sua Giunta MESSINA - Riceviamo e pubblichiamo una nota

di Renato Accorinti , ex sindaco di Messina. Sulla via Don Blasco, il nostro

giornale ricostruì i rallentamenti della Regione nel novembre 2018

Apprendiamo dai comunicati del sindaco di Messina Basile che grazie alla sua

amministrazione (e alla precedente De Luca) è stata realizzata la via Don

Blasco e sono arrivati i grandi eventi e spettacoli in città. Ci dispiace che non

ricordi quanto accaduto, anche nel periodo in cui lui era revisore dei conti

presso il Comune di Messina. Sperando di fare cosa gradita gli ricordiamo che

durante l'amministrazione Accorinti (2013-2018) per la via Don Blasco sono

state sviluppate le seguenti azioni: Completato il progetto Completata l'iter di

approvazione del progetto Reperiti tutti i fondi necessari per l'appalto Bandita

la gara di appalto Aggiudicata la gara di appalto Firmato il contratto di appalto

Lo stesso si potrebbe dire di tante altre opere pubbliche come il porto d i

Tremestieri, Progetto Capacity , che ha avviato la fase di sbaraccamento,

Torrente Bisconte Catarratti, Parco Aldo Moro, Mercato Zaera, il forno

Crematorio al Cimitero Centraleecc Per quanto riguarda i grandi eventi e spettacoli ricordiamo soltanto che prima del

2013 Messina era fuori da qualsiasi circuito nazionale e internazionale, in pochissimi anni abbiamo portato in città:

Vasco Rossi 8/07/2015, 37.838 spettatori Jovanotti Lorenzo Cherubini 18/07/2015, 38.722 spettatori Kernel Festival

kermesse internazionale che attraverso immagini, colori 4-5/09/2015, oltre 10.000 persone in città Manifestazione

nazionale di Libera XXI Giornata della memoria delle vittime di mafia "Ponti di memoria, luoghi d'impegno"

21/03/2016, oltre 25.000 persone sulle strade da tutta Italia. Pooh "reunion" 18/06/2016, oltre 30.000 spettatori 100°

Giro d'Italia, 10/05/2017 arrivo della tappa Tiziano Ferro 08/07/2017 oltre 33.000 spettatori Sua Santità il XIV Dalai

Lama, Tenzin Gyatso 16-17/09/2017, oltre 30.000 spettatori e incontri tra tutte le autorità religiose del mondo. "Buon

lavoro all'amministrazione, le mie precisazioni solo per amore di verità" Dal 2018 sono rari gli interventi pubblici che

abbiamo fatto per osservazioni sulle scelte delle amministrazioni in carica, quelle poche fatte solo per dare un

contributo (vedi Casa di Vincenzo) o per ristabilire chiarezza e per amore di verità. È normale e accade in tutte le città

che si amministra raccogliendo anche i risultati e il lavoro fatto dalle amministrazioni che precedono, ma non

comprendiamo questa continua campagna costante di revisionismo storico e cancellazione del passato. Niente di

personale, auguro buon lavoro perché le scelte di ogni amministrazione determinano la qualità della vita di tutti i

cittadini. Renato Accorinti.
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Mare Sicuro 2024, l'operazione della Guardia Costiera al via anche a Milazzo

Al via, anche per questa stagione estiva, l'operazione "Mare Sicuro" della

Guardia Costiera MILAZZO - La Guardia Costiera torna ad intensificare le

operazioni di controllo e prevenzione delle coste siciliane. Prende ufficialmente

il via l'operazione " Mare Sicuro 2024 " che coinvolgerà diversi Comuni del

territorio, tra cui anche Milazzo Ogni giorno saranno impiegati 3000 uomini e

donne del Corpo della Capitaneria di Porto, oltre 400 mezzi navali e 16 mezzi

aerei, per 8000 km di costa che sarà costantemente pattugliata. Già nei giorni

scorsi le prime operazioni di soccorso, che hanno interessato alcuni diportisti.

La scorsa estate sono stati effettuati 244mila controlli, per 1716 persone

soccorse e 496 diportisti interessati dalle operazioni di salvaguardia. Per

quest'anno, spiega la Guardia Costiera, la prevenzione sarà la parola chiave

ma non solo: particolare attenzione sarà riservata, infatti, alla tutela ambientale

soprattutto in funzione delle molte aree naturalistiche presenti sul territorio

nonché del delicato equilibrio degli ecosistemi marini.
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Palermo, a Palazzo Palagonia inaugurata galleria e concorso fotografico

PALERMO (ITALPRESS) - E' stata inaugurata la galleria espositiva di Palazzo

Palagonia, curata da Civita per un progetto della Galleria d'Arte Moderna di

Palermo - GAM, presso la nuova Sala Stampa "Pietro Scaglione".

"L'esposizione inaugurata oggi, nella nuova Sala stampa del Comune di

Palermo, per la quale ringrazio Civita e la GAM, è certamente una iniziativa

che dà lustro a questo Palazzo Storico ma, soprattutto, che dà voce a

l'inestimabile patrimonio artistico custodito dalla GAM. Sono state infatti qui

riprodotte, attraverso una installazione innovativa, alcune delle sue opere più

prestigiose. Sono certo che questo sarà un modo per raccontare ancora

meglio la Galleria d'Arte moderna di Palermo" dichiara il sindaco di Palermo

Roberto Lagalla. "Insieme alla GAM e al Comune di Palermo, abbiamo

selezionato alcuni fra i capolavori più prestigiosi del Novecento della Galleria

d'Arte Moderna di Palermo, individuati per il loro forte valore sociale e

simbolico. La loro riproduzione su lightbox permette di creare un percorso

espositivo che unisce tradizione e innovazione, valorizzando la storia dell'arte

e rendendola accessibi le al  pubbl ico contemporaneo",  aggiunge

l'amministratore di Civita Sicilia, Renata Sansone. Nella stessa occasione, è stata presentata la campagna di

comunicazione "Palermo rifiorisce con te" e il "Premio Santa Rosalia 2024": concorso fotografico promosso dal

Comune di Palermo con il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e la

partecipazione dell'Ordine dei giornalisti di Sicilia. "Palermo rifiorisce con te è racconto di speranza, un invito alla

partecipazione civica attiva e alla condivisione di un viaggio inedito dentro questo Quattrocentesimo anniversario dal

ritrovamento del corpo miracoloso di Santa Rosalia e questa amministrazione si è impegna per celebrare la Santuzza

con un ricco calendario di eventi che faranno da Corollario al Festino. Palermo racconterà questo momento storico

con spettacoli teatrali, anche in strada, video mapping, incontri culturali, concerti dal vivo sino alla fine dell'anno. A

questi si aggiunge il concorso fotografico "Palermo rifiorisce con Santa Rosalia", per il quale ringrazio il presidente

dell'Autorità portuale, Pasqualino Monti, e il presidente dell'Ordine dei Giornalisti, Roberto Gueli, per aver creduto in

una iniziativa che ha come obiettivo la realizzazione di una mostra permanente sul Festino 2024 che, attraverso un

circuito di promozione internazionale, porterà il racconto di Palermo fuori la Sicilia", dichiara l'assessore alla Cultura,

Giampiero Cannella. Insieme al concorso fotografico, sarà lanciato un contest rivolto alla cittadinanza e ai turisti che

faranno tappa a Palermo nelle giornate del 14 e 15 luglio, che vorranno postare una foto con l'hashtag ufficiale del

festino #lasperanzasiamonoi. Fra queste sarà selezionata un'immagine da inserire all'interno della mostra. Tutte le

iniziative che andranno a comporre il programma saranno inserite nel sito ufficiale www.ilfestinodisantarosalia.it

"Premio Santa Rosalia": concorso

Italpress
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fotografico. Il Comune di Palermo, con il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale,

intende realizzare una mostra fotografica permanente per raccontare i festeggiamenti del prossimo 14 e 15 luglio

2024. L'esposizione, che avrà come obiettivo quello di creare un foto-racconto immersivo del Festino, sarà realizzata

presso i locali della Galleria d'Arte Moderna (GAM) di Palermo, a partire dal 4 settembre 2024 e fino a dicembre

2024. Successivamente, le opere in mostra saranno protagoniste di un evento inaugurale dell'anno Giubilare

Rosaliano presso i locali dell'Autorità di Sistema Portuale e poi potranno essere trasferite in altri locali nella

disposizione del Comune, per rimanere un punto di riferimento permanente dell'offerta turistica e culturale del

territorio. Inoltre, le opere, nel corso dell'anno 2025, potranno essere oggetto di un circuito di promozione

internazionale. Per la realizzazione di questo progetto, il Comune di Palermo bandisce un concorso fotografico con

l'obiettivo di selezionare gli scatti fotografici che meglio abbiano saputo interpretare lo spirito e le emozioni di questo

Quattrocentesimo Festino. Il concorso prevede due sezioni e si rivolge a fotografi iscritti all'Albo nazionale dei

giornalisti o rappresentanti della stampa estera e a fotografi professionisti, non iscritti all'Albo dei giornalisti, che però

abbiano pubblicato servizi fotografici o reportage in testate giornalistiche italiane o estere. La campagna di

comunicazione del 400° Festino di Santa Rosalia apre ad una visione nuova per la città di Palermo: si racconta infatti

la bellezza legata alla natura che rigenera. Immagini e video ritraggono dettagli dei giardini ottocenteschi, dell'orto

botanico, del parco della Favorita visto dal Santuario di Monte Pellegrino, e amplificano la narrazione di una nuova

"fioritura" della città partendo dalla sua Santa miracolosa. La Santità, espressa nella storia di una Rosa che si crea

attraverso la composizione dei suoi petali, è visione, profumo, "improvvisa rivelazione spirituale" che diventa, nello

svelarsi del racconto, una pluralità di voci, di visioni, di storie che creano un'anima collettiva in cui

#lasperanzasiamonoi. La Palermo raccontata è la proiezione di un viaggio che da sogno arriva alla rinascita collettiva.

E lo fa, proprio come avviene in una rifioritura, attraverso la cura espressa da ogni cittadino, da ogni uomo o donna

che abita o attraversa, da visitatore, la città. Così come la rosa ha bisogno di tempo, acqua, luce e dedizione per

rifiorire, anche Palermo ha bisogno di cure e attenzione, sotto la guida di Santa Rosalia. Palermo rifiorisce con te è

quindi racconto di speranza e di un nuovo inizio, un invito alla partecipazione civica attiva e alla condivisione di un

viaggio inedito dentro questo Quattrocentesimo anniversario rosaliano. La campagna è realizzata dall'Agenzia di

comunicazione palermitana AlbaMedia. - Foto: xd6/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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VIDEO | Festino di Santa Rosalia, si lavora anche per la sicurezza: "Maxischermo in città
per evitare pressione sul Cassaro"

Lo ha detto il sindaco Roberto Lagalla in occasione dell'installazione artistica

di Palazzo Palagonia e del concorso fotografico pensato per raccontare i

festeggiamenti del 14 e 15 luglio. Cannella: "L'anno scorso c'erano 250 mila

persone, per questo 400esimo ci aspettiamo una folla imponente" "Se ci verrà

data autorizzazione dal comitato provinciale per la sicurezza, stiamo

pensando all'installazione di maxischermo in città per evitare la pressione sul

Cassaro e garantire un Festino 'sicuro'". Lo ha detto il sindaco Roberto Lagalla

in occasione dell'inaugurazione della galleria espositiva di Palazzo Palagonia,

curata da Civita per un progetto della Galleria d'Arte Moderna presso la nuova

sala stampa "Pietro Scaglione". "L'anno scorso c'erano 250mila persone - ha

aggiunto l'assessore comunale alla Cultura Giampiero Cannella - per questo

400esimo ci aspettiamo una folla imponente". "Ci prepariamo da tempo - ha

aggiunto il primo cittadino - abbiamo assegnato per tempo la gestione artistica

e organizzativa del Festino che comprende anche il piano di sicurezza, che

vede un coordinamento attento da parte del prefetto". "L'esposizione

inaugurata oggi - ha detto ancora il primo cittadino - per la quale ringrazio

Civita e la GAM, è certamente una iniziativa che dà lustro a questo Palazzo Storico ma, soprattutto, che dà voce a

l'inestimabile patrimonio artistico custodito dalla GAM. Sono state infatti qui riprodotte, attraverso una installazione

innovativa, alcune delle sue opere più prestigiose. Sono certo che questo sarà un modo per raccontare ancora meglio

la Galleria d'Arte moderna di Palermo. Insieme alla GAM e al Comune di Palermo, abbiamo selezionato alcuni fra i

capolavori più prestigiosi del Novecento della Galleria d'Arte Moderna di Palermo, individuati per il loro forte valore

sociale e simbolico. La loro riproduzione su lightbox permette di creare un percorso espositivo che unisce tradizione

e innovazione, valorizzando la storia dell'arte e rendendola accessibile al pubblico contemporaneo", aggiunge

l'amministratore di Civita Sicilia, Renata Sansone. Nella stessa occasione, è stata presentata la campagna di

comunicazione "Palermo rifiorisce con te" e il "Premio Santa Rosalia 2024": concorso fotografico promosso dal

Comune di Palermo con il contributo dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e la

partecipazione dell'Ordine dei giornalisti di Sicilia. "Palermo rifiorisce con te è racconto di speranza, un invito alla

partecipazione civica attiva e alla condivisione di un viaggio inedito dentro questo Quattrocentesimo anniversario dal

ritrovamento del corpo miracoloso di Santa Rosalia e questa amministrazione si è impegna per celebrare la Santuzza

con un ricco calendario di eventi che faranno da Corollario al Festino. Palermo racconterà questo momento storico

con spettacoli teatrali, anche in strada, video mapping, incontri culturali, concerti dal vivo sino alla fine dell'anno. A

questi si aggiunge il concorso fotografico "Palermo rifiorisce con Santa Rosalia", per il quale ringrazio il
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presidente dell'Autorità portuale, Pasqualino Monti, e il presidente dell'Ordine dei Giornalisti, Roberto Gueli, per aver

creduto in una iniziativa che ha come obiettivo la realizzazione di una mostra permanente sul Festino 2024 che,

attraverso un circuito di promozione internazionale, porterà il racconto di Palermo fuori la Sicilia", dice l'assessore

Cannella. Insieme al concorso fotografico, sarà lanciato un contest rivolto alla cittadinanza e ai turisti che faranno

tappa a Palermo nelle giornate del 14 e 15 luglio, che vorranno postare una foto con l'hashtag ufficiale del festino

#lasperanzasiamonoi. Fra queste sarà selezionata un'immagine da inserire all'interno della mostra. Tutte le iniziative

che andranno a comporre il programma saranno inserite nel sito ufficiale www.ilfestinodisantarosalia.it "Premio Santa

Rosalia", concorso fotografico Il Comune di Palermo, con il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale, intende realizzare una mostra fotografica permanente per raccontare i festeggiamenti del

prossimo 14 e 15 luglio 2024. L'esposizione, che avrà come obiettivo quello di creare un foto-racconto immersivo del

Festino, sarà realizzata presso i locali della Galleria d'Arte Moderna (GAM) di Palermo, a partire dal 4 settembre 2024

e fino a dicembre 2024. Successivamente, le opere in mostra saranno protagoniste di un evento inaugurale dell'anno

Giubilare Rosaliano presso i locali dell'Autorità di Sistema Portuale e poi potranno essere trasferite in altri locali nella

disposizione del Comune, per rimanere un punto di riferimento permanente dell'offerta turistica e culturale del

territorio. Inoltre, le opere, nel corso dell'anno 2025, potranno essere oggetto di un circuito di promozione

internazionale. Per la realizzazione di questo progetto, il Comune di Palermo bandisce un concorso fotografico con

l'obiettivo di selezionare gli scatti fotografici che meglio abbiano saputo interpretare lo spirito e le emozioni di questo

Quattrocentesimo Festino. Il concorso prevede due sezioni e si rivolge a fotografi iscritti all'Albo nazionale dei

giornalisti o rappresentanti della stampa estera e a fotografi professionisti, non iscritti all'Albo dei giornalisti, che però

abbiano pubblicato servizi fotografici o reportage in testate giornalistiche italiane o estere. Campagna di

comunicazione "Palermo rifiorisce con te" La campagna di comunicazione del 400° Festino di Santa Rosalia apre a

una visione nuova per la città di Palermo: si racconta infatti la bellezza legata alla natura che rigenera. Immagini e

video ritraggono dettagli dei giardini ottocenteschi, dell'orto botanico, del parco della Favorita visto dal Santuario di

Monte Pellegrino, e amplificano la narrazione di una nuova "fioritura" della città partendo dalla sua Santa miracolosa.

La Santità, espressa nella storia di una Rosa che si crea attraverso la composizione dei suoi petali, è visione,

profumo, "improvvisa rivelazione spirituale" che diventa, nello svelarsi del racconto, una pluralità di voci, di visioni, di

storie che creano un'anima collettiva in cui #lasperanzasiamonoi. La Palermo raccontata è la proiezione di un viaggio

che da sogno arriva alla rinascita collettiva. E lo fa, proprio come avviene in una rifioritura, attraverso la cura espressa

da ogni cittadino, da ogni uomo o donna che abita o attraversa, da visitatore, la città. Così come la rosa ha bisogno

di tempo, acqua, luce e dedizione per rifiorire, anche Palermo ha bisogno di cure e attenzione, sotto la guida di Santa

Rosalia. Palermo
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rifiorisce con te è quindi racconto di speranza e di un nuovo inizio, un invito alla partecipazione civica attiva e alla

condivisione di un viaggio inedito dentro questo Quattrocentesimo anniversario rosaliano. La campagna è realizzata

dall'Agenzia di comunicazione palermitana AlbaMedia.
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Trapani, bacino di carenaggio. On. Safina: "Dal governo regionale solo proclami e
promesse"

Nuova interrogazione, dopo quella presentata a marzo dello scorso anno, del

deputato regionale del Partito Democratico, Dario Safina, indirizzata al

Presidente della Regione e all'Assessore regionale alle Attività Produttive

riguardo alla grave situazione del bacino di carenaggio nel porto di Trapani.

"Dopo oltre un decennio di attese e promesse non mantenute - scrive Safina -

il bacino di carenaggio di Trapani continua a versare in condizioni inaccettabili.

Il mancato completamento dei lavori di ristrutturazione ha reso inutilizzabile

una struttura di fondamentale importanza per il nostro settore della cantieristica

navale". La storia del bacino di carenaggio è segnata da una lunga serie di

problemi e ritardi. A partire dal 2019, era in corso una procedura di gara per

l'affidamento di beni e servizi necessari alla messa a norma degli impianti

elettrici e idraulici, ma la gara si è conclusa nel luglio 2021 senza successo a

causa dell'esclusione dell'unico partecipante. "Da allora, nulla di concreto è

stato fatto per risolvere la situazione", ha sottolineato Safina. " Nel marzo

2023, a seguito del mio atto parlamentare - spiega Safina - l'assessorato

regionale alle Attività produttive aveva annunciato il ripristino delle risorse

finanziarie e la necessità di avviare una nuova procedura di gara, conforme al nuovo Codice dei contratti pubblici.

Tuttavia, a distanza di un anno, non si è visto alcun progresso tangibile. È inaccettabile che, nonostante le risorse

disponibili e le dichiarazioni ufficiali, ci troviamo ancora in una situazione di stallo ". " Il mancato funzionamento del

bacino di carenaggio, un'infrastruttura che in passato garantiva lavoro a più di cento persone, - continua il deputato

trapanese - rappresenta una perdita enorme per l'economia locale e per l'occupazione. Non possiamo permetterci di

lasciare che questa situazione si protragga ulteriormente ". " Inoltre, - aggiunge Safina - dal 2019 abbiamo richiesto la

destinazione di una porzione dell'ex Cantiere Navale Trapani al servizio del bacino, ma nonostante le sollecitazioni,

non è stato fatto nulla di concreto. Siamo stanchi delle promesse e delle attese interminabili - conclude -. È il

momento che le istituzioni regionali agiscano concretamente per risolvere questa situazione e restituire alla città di

Trapani un'infrastruttura vitale per la nostra economia e il nostro futuro".

Trapani Oggi

Trapani

https://www.trapanioggi.it/trapani-bacino-di-carenaggio-on-safina-dal-governo-regionale-solo-proclami-e-promesse


 

lunedì 24 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 4 3 2 4 5 6 0 § ]

Nel 2023 sono quasi raddoppiati i passeggeri ospitati sulle navi di MSC Crociere

Lo scorso anno il numero di passeggeri imbarcatisi sulle navi da crociera di

MSC Crociere è quasi raddoppiato rispetto al 2022 essendo ammontato al

numero record di 4,08 milioni di persone contro 2,14 milioni nell'anno

precedente. L'ultimo rapporto di sostenibilità della compagnia crocieristica

indica che nel 2023 la flotta di MSC Crociere era costituita da 22 navi che

hanno realizzato 7.669 giorni di operatività rispetto a 21 navi per 5.863 giorni

di operatività nell'anno precedente. Lo scorso anno, inoltre, la capacità della

flotta in termini di Available Lower Berth Days è stata di 26,84 milioni di ALBD

rispetto a 20,20 milioni nel 2022. Lo scorso anno all'attività di MSC Crociere si

è affiancata quella di Explora Journeys, il nuovo marchio crocieristico di lusso

del gruppo MSC, che è iniziata ad agosto 2023 con l'inaugurazione delle

operazioni della sua prima nave Explora I ( del 20 luglio 2023). Lo scorso anno

Explora Journey ha realizzato 19 crociere e la nave ha ospitato oltre 8mila

passeggeri.
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FINCANTIERI E VIKING FIRMANO CONTRATTI PER DUE NAVI DA CROCIERA

L'ordine conferma la forte pipeline commerciale come da Piano Industriale

Fincantieri e Viking hanno annunciato di aver firmato i contratti per la

costruzione di due navi da crociera, che si baseranno sulle caratteristiche delle

precedenti navi già realizzate da Fincantieri per questo armatore e che già

hanno riscosso tanto successo Le navi saranno consegnate tra il 2028 e il

2029. Il valore dell'accordo, soggetto a finanziamento e ad altri termini e

condizioni, è stato definito come grande. Le nuove navi saranno costruite nel

rispetto delle norme ambientali e dei regolamenti di navigazione più recenti e

saranno equipaggiate con i più avanzati sistemi di sicurezza. Vanteranno

altresì le innovazioni più all'avanguardia, sviluppate grazie alla costante

collaborazione già in essere tra Fincantieri e Viking per lo sviluppo di carburanti

green e di sistemi di generazione di energia sostenibili a zero emissioni. Le

nuove navi si posizioneranno nel segmento delle navi da crociera di piccole

dimensioni, con una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, e ospiteranno a

bordo 998 passeggeri in 499 cabine. L'accordo conferma la piena ripresa del

mercato crocieristico e il forte slancio che sta vivendo, con i volumi di

passeggeri tornati ai livelli pre-pandemia e gli effetti positivi sulla solida pipeline commerciale di Fincantieri, come

dimostrato dagli altri importanti ordini che il Gruppo si è aggiudicato all'inizio di quest'anno. È inoltre una

dimostrazione della forza e della partnership di lunga durata tra Fincantieri e Viking, nata nel 2012, e che può contare

ad oggi un totale di 20 navi, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata Vard. Pierroberto Folgiero,

Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha commentato: " Questo contratto consolida

ulteriormente il nostro rapporto con Viking e conferma Fincantieri come partner di riferimento per gli armatori che

vogliono realizzare navi che possano utilizzare sia le fonti energetiche di oggi sia quelle del futuro. Fincantieri e Viking,

insieme, tracciano il cammino dell'industria cantieristica verso l'obiettivo delle emissioni zero. Grazie al nuovo ordine,

Fincantieri consolida il proprio portafoglio ordini, siamo partner di eccellenza e di lungo termine nel settore delle

crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale 2023-27. ".
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Crollata la movimentazione di rinfuse solide in Italia

Porti Fra phase out dal carbone e crisi industriali, la movimentazione di merci

non unitizzate segna il peggior risultato dei porti italiani nel 2023 Il peggior

risultato per merceologia dei traffici portuali italiani del 2023 è stato quello delle

rinfuse solide, crollate del 15,1% a 51,9 milioni di tonnellate. Emblematica la

performance del primo porto italiano della categoria: Ravenna nel 2023 ha

perso il 14,1% del traffico, sceso a 10.067.539 tonnellate. A pesare poi il

declino siderurgico, con Taranto a 7.531.170 tonnellate (-5,2%), la crisi veneta

(6.434.803, -16,7%), il phase out del carbone a Brindisi, che determina la

performance dei porti dell'Adriatico meridionale (5.397.388, -22,2%), e a

Civitavecchia (2.577.335, -31,6% a livello di sistema), cui si aggiungono i

risultati negativi dei porti della Liguria occidentale (3.423.949 tonnellate, -13%),

di Trieste e Monfalcone (3.455.936 tonnellate, -7,8%) e dei porti sardi

(4.107.119 tonnellate, -26,6%). ISCRIVITI  ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Rinfuse liquide stagnanti nel 2023 sulle banchine dello Stivale

Porti Calo lieve per la più 'pesante' delle merceologie portuali italiane. Male

Cagliari, bene Tirreno centrale e Adriatico centro-meridionale di Redazione

SHIPPING ITALY Meno grave dell'andamento generale dei traffici portuali

italiani complessivi nel 2023 (-3,2% rispetto al 2022) è stato il risultato negativo

delle rinfuse: un -1% che 'pesa', perché si tratta della macrocategoria per

tonnellate ancora più importante per i porti italiani e perché è un indicatore dei

fabbisogni produttivi dell'industria italiana della raffinazione e, in seconda

battuta, dell'industria in generale. In quest'ottica, significativo che, fra i poli

maggiori, la performance meno negativa sia quella di Trieste con 37.345.812

tonnellate (-1,4%), dato che lo scalo giuliano serve solo clienti stranieri. Più

serio il calo di Cagliari-Sarroch (-6,9%) che trascina allo stesso risultato il polo

dei porti sardi con 24.237.577 tonnellate. Terza piazza per Augusta che si

ferma a -2,5% con 23.037.498 tonnellate. Nella seconda fascia i porti della

Liguria occidentale hanno chiuso a -2,8% con 1 9.749.402 tonnellate fra

Genova e Savona-Vado, mentre è stata positiva l'annata di Milazzo: +5,4%

per 17.944.098 tonnellate. A contribuire positivamente al bilancio generale le

performances positive dei sistemi portuali del Tirreno centrale: i porti toscani hanno chiuso con 7.155.883 tonnellate

(+11,6%) e quelli laziali con 5.259.290 (+10,5%). Meno bene sono andate le cose a Napoli (5.809.297 tonnellate,

-6%), mentre sull'Adriatico sono cresciuti i porti di Taranto (4.225.957 tonnellate, +19%) e quelli dell'Adriatico centrale,

non solo per l'ingresso di Vasto a fianco di Ancona-Falconara e Ortona (4.453.764 tonnellate, +9,4%), mentre hanno

perso volumi Ravenna (4.602.362, -5,8%) e Venezia-Marghera (6.654.485, -15%). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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